
Repertorio n. 82451                  Raccolta n. 53603
VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA E ORDINARIA

REDATTO AI SENSI DELL'ART. 2375, COMMA 3, COD. CIV.
DELLA SOCIETA'

"AEROPORTO GUGLIELMO MARCONI DI BOLOGNA S.P.A."
R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il giorno tredici maggio duemilaventicinque.
In Bologna, Strada Maggiore n. 23.
Davanti a me Federico Tassinari, notaio iscritto al Collegio
Notarile del Distretto di Bologna, con residenza in Imola,

è comparso
- POSTACCHINI Enrico, nato a Bologna (BO) il giorno 17
luglio 1958, domiciliato ove infra per la carica, il quale
dichiara di intervenire al presente atto nella sua qualità
di Presidente del Consiglio di Amministrazione della società
"AEROPORTO GUGLIELMO MARCONI DI BOLOGNA S.P.A.", con sede
legale in Bologna (BO), Via Triumvirato n. 84, con capitale
sociale di euro 90.314.162,00
(novantamilionitrecentoquattordicimilacentosessantadue
virgola zero zero), interamente versato, iscritta presso il
Registro delle Imprese di Bologna con il numero di codice
fiscale e partita IVA 03145140376, R.E.A. numero BO-268716
(nel seguito anche "AdB" o la "Società" o l’”Emittente”).
Detta parte comparente, di cittadinanza italiana, della cui
identità personale io notaio sono certo, mi dichiara che in
data 29 aprile 2025, dalle ore 11.13 alle ore 13.35 in
Bologna (BO), Via Triumvirato n. 84, presso la sede sociale
di AdB, si è tenuta l'Assemblea Straordinaria e Ordinaria
della Società, convocata in unica convocazione in quel
luogo, per quel giorno ed ora mediante avviso diffuso al
mercato e pubblicato sul sito internet della Società, nonché
sul quotidiano "Il Sole 24 Ore" del giorno 20 marzo 2025.
La parte comparente, nella sua precitata qualità, ha
richiesto a me notaio, in sede di apertura dell'Assemblea di
procedere alla redazione, anche non contestuale, ai sensi
dell'art. 2375, terzo comma, del codice civile, del verbale
dell'Assemblea Straordinaria e Ordinaria della predetta
Società, Assemblea alla quale io notaio, debitamente
richiesto, ho assistito.
Aderendo a tale richiesta, io notaio do atto di quanto
segue. Essendo le ore 11.13 assume la Presidenza
dell'assemblea ai sensi dell'art. 11.1 dello Statuto e
dell'art. 3 del Regolamento Assembleare, lo stesso
comparente, il quale informa ai sensi dell’art. 6 del
Regolamento Assembleare, di aver conferito l’incarico di
redigere, ai sensi dell'art. 2375, terzo comma, del codice
civile, il verbale della presente Assemblea al sottoscritto
notaio Federico Tassinari, il quale svolgerà altresì
funzioni di Segretario dell’odierna riunione.
Il Presidente, inoltre, constatato che:
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- l'Assemblea è stata regolarmente convocata a norma
dell'art. 8.2 dello Statuto sociale;
- per il Consiglio di Amministrazione sono presenti, oltre a
esso Presidente, i Signori:
= Nazareno Ventola, Amministratore delegato;
= Giada Grandi, Consigliere;
= Valerio Veronesi, Consigliere;
mentre non assistono all'Assemblea, avendone giustificato il
motivo, i restanti Consiglieri;
- per il Collegio Sindacale sono presenti:
= Francesca Aielli, Sindaco effettivo;
mentre risultano assenti giustificati i restanti componenti,
i quali hanno motivato le cause del loro odierno impedimento
alla partecipazione assembleare;
- assiste all'espletamento delle attività di presidenza
dell'Assemblea, ai sensi dell'art. 4 del Regolamento
Assembleare, oltre a esso Presidente, Nazareno Ventola -
Amministratore Delegato e Direttore Generale;
- sono altresì presenti il dott. Francesco Forzoni e
dott.ssa Sara Balducci, in rappresentanza della società di
revisione "PWC";
- è stato consentito che assistano all’Assemblea alcuni
dipendenti della Società in conformità a quanto previsto
all’art. 2 del Regolamento Assembleare;
- sono altresì presenti esperti per il migliore svolgimento
dei lavori assembleari;
- è presente, ai sensi dell'art. 5 del Regolamento
Assembleare, il personale del servizio di assistenza,
riconoscibile da apposito contrassegno di riconoscimento,
presente per far fronte alle esigenze tecniche e
organizzative dei lavori;
- la Società ha incaricato, ai sensi dell'art. 135-undecies
del d.lgs. n. 58 del 1998 (nel seguito anche "TUF"), la
Computershare S.p.A. in qualità di Rappresentante Designato,
informando, a tal proposito, che la stessa Computershare
S.p.A. ha comunicato di non avere ricevuto nei termini di
legge previsti alcuna delega con relative istruzioni di voto;
- il capitale sociale ammonta, alla data odierna, a euro
90.314.162
(novantamilionitrecentoquattordicimilacentosessantadue),
interamente versato, ed è suddiviso in n. 36.125.665
(trentaseimilionicentoventicinquemilaseicentosessantacinque)
azioni ordinarie prive di valore nominale espresso, tutte
con diritto di intervento e di voto nella presente Assemblea;
- è stata verificata, a mezzo di personale all'uopo
incaricato, l'identità personale e la legittimazione dei
soggetti intervenuti ai fini della partecipazione
all'Assemblea, nonché la regolarità delle deleghe
presentate, documenti che sono acquisiti agli atti della
Società ed il cui elenco dettagliato in ottemperanza
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all'allegato 3E del Regolamento di attuazione del D.Lgs.
58/1998, adottato dalla Consob con deliberazione 11.971 del
14 maggio 1999 e successive modifiche, e dell'art. 2375 cod.
civ., si allega al presente atto sub A);
- considerato che, con riferimento alle norme di legge
vigenti, l'Assemblea ordinaria in unica convocazione è
regolarmente costituita e delibera qualunque sia la parte di
capitale rappresentata dai soci partecipanti e l'Assemblea
straordinaria in unica convocazione è validamente costituita
quando è rappresentato almeno un quinto del capitale sociale;
- constatata la presenza in Assemblea di azioni aventi
diritto al voto, il cui elenco nominativo è riportato nel
predetto allegato A),
il Presidente dichiara, in base ai poteri conferitigli
dall'art. 11 dello Statuto e dall'art. 8 del Regolamento
Assembleare, l'Assemblea regolarmente costituita e atta a
deliberare sugli argomenti di cui al seguente

ORDINE DEL GIORNO
PARTE STRAORDINARIA
1. Modifica dell'art. 13 dello statuto sociale di
Aeroporto Guglielmo Marconi di Bologna S.p.A. relativo alla
composizione e alla nomina del Consiglio di Amministrazione.
Delibere inerenti e conseguenti.
PARTE ORDINARIA
1. Bilancio di esercizio al 31 Dicembre 2024. Relazioni
del Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale e
della Società di revisione. Deliberazioni inerenti e
conseguenti. Presentazione del Bilancio consolidato al 31
Dicembre 2024;
2. Destinazione del risultato di esercizio 2024;
3. Approvazione della Politica di remunerazione ai sensi
dell'art. 123-ter, comma 3-bis, del D.Lgs. n. 58/1998;
4. Voto consultivo sui “Compensi corrisposti
nell’esercizio 2024” riportati nella seconda sezione della
Relazione sulla remunerazione, ai sensi dell’art. 123-ter,
comma 6 del D.Lgs. n. 58/1998;
5. Nomina del Consiglio di Amministrazione ai sensi
dell’art. 13 dello Statuto, come modificato dall’odierna
Assemblea straordinaria:
5.1 Determinazione del numero dei componenti;
5.2 Determinazione durata in carica;
5.3 Nomina dei componenti con voto di lista e conseguente
nomina del Presidente;
5.4 eventuale Autorizzazione ai sensi dell’art. 2390 del
codice civile;
5.5 Determinazione del compenso dei componenti;
6.  Nomina del Collegio Sindacale ai sensi dell’art. 24
dello Statuto:
6.1 Nomina di un Sindaco effettivo e di due Sindaci
supplenti con voto di lista, previa ricognizione e verifica
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delle designazioni ministeriali per le cariche di Presidente
del Collegio e di un membro effettivo;
6.2 Determinazione del compenso dei componenti il Collegio
Sindacale.
Sulla base di quanto previsto dall'art. 9 del Regolamento
Assembleare, gli argomenti all'ordine del giorno verranno
trattati nella sequenza sopra indicata.
Prima di passare alla trattazione degli argomenti all'ordine
del giorno, il Presidente:
a) dà inoltre atto che, in base alle risultanze del Libro
dei Soci e tenuto conto degli aggiornamenti relativi
all'odierna Assemblea, delle comunicazioni pervenute e delle
altre informazioni a disposizione, gli azionisti che
risultano partecipare, direttamente o indirettamente, al
capitale sociale in misura superiore al 5% (cinque per
cento) sono i seguenti:
Camera di Commercio Industria Agricoltura Artigianato di
Bologna: n. 15.916.808 azioni per una quota del 44,06%;
Edizione Holding, attraverso Mundys S.p.A. – Azionista
Diretto: n. 10.613.628 azioni per una quota del 29,38%;
Camera di Commercio Industria Agricoltura Artigianato di
Modena: n. 2.094.549 azioni per una quota del 5,80%;
b) dopo aver invitato gli intervenuti a indicare se vi siano
altre partecipazioni rilevanti (cioè superiori al 5%) oltre
alle suddette partecipazioni, note alla Società, constata
che nessun’altra partecipazione rilevante viene segnalata;
c) dopo aver invitato gli intervenuti a indicare se vi sia
l'esistenza di ulteriori patti parasociali, non noti alla
Società, constata che nessun patto parasociale viene
segnalato.
Prima di passare alla trattazione degli argomenti all’ordine
del giorno, ricorda ai delegati in rappresentanza dei Soci
ed al Rappresentante Designato di esporre con chiarezza e
precisione le manifestazioni di volontà dei Soci.
Ricorda inoltre a coloro che intendessero allontanarsi prima
di una votazione dalla sala della riunione di segnalarlo
presso la postazione dedicata al rilevamento delle presenze,
onde consentire una corretta rilevazione delle presenze.
Precisa, inoltre, che, come previsto dalla normativa
vigente, gli interventi eventuali dei delegati dei Soci
saranno riportati nel verbale in forma sintetica, con
l’indicazione nominativa degli intervenuti, delle risposte
fornite e delle eventuali repliche.
Il Presidente informa che è consentita la registrazione dei
lavori assembleari secondo quanto previsto dall’art. 6 del
Regolamento assembleare al solo fine di agevolare la
verbalizzazione, laddove ciò occorresse.
Il Presidente dà atto che, prima della presente assemblea,
non sono pervenute alla Società domande da parte degli
azionisti, ai sensi dell'art. 127-ter TUF.
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Prima di passare alla trattazione del primo argomento
all'ordine del giorno, il Presidente ricorda, con
riferimento alle norme di legge e statutarie vigenti, che:
- ai sensi dell’art. 2369, primo comma, del codice civile,
nelle società che fanno ricorso al mercato del capitale di
rischio l'assemblea straordinaria in unica convocazione è
regolarmente costituita quando è rappresentato almeno un
quinto del capitale sociale e delibera con il voto
favorevole di almeno i due terzi del capitale rappresentato
in assemblea;
- inoltre, l'assemblea ordinaria in unica convocazione è
regolarmente costituita qualunque sia la parte di capitale
rappresentata;
e che le votazioni avverranno con dichiarazione espressa del
voto.
Invita pertanto gli azionisti e i delegati ed il
rappresentante di Computershare S.p.A. presente all’odierna
Assemblea ad esprimere chiaramente il voto in base alle
istruzioni di voto ricevute relativamente a ciascuna
proposta, e a dichiarare il numero di azioni per le quali
viene espresso voto favorevole ovvero contrario, oppure,
alternativamente astensione.
Rivolge, infine, un vivo invito a non uscire dalla sala e a
non entrare nella stessa durante le operazioni di voto per
consentire una corretta rilevazione delle presenze.
Il Presidente dichiara conclusi gli adempimenti relativi
alla costituzione dell'Assemblea e, a nome dell'intero
Consiglio di Amministrazione, ringrazia gli azionisti della
loro partecipazione e passa alla trattazione del primo ed
unico punto all'ordine del giorno della parte straordinaria
dell'odierna Assemblea.
1. Modifica dell'art. 13 dello statuto sociale di
Aeroporto Guglielmo Marconi di Bologna S.p.A. relativo alla
composizione e alla nomina del Consiglio di Amministrazione.
Delibere inerenti e conseguenti.
Ricorda che l’Assemblea straordinaria odierna è chiamata ad
approvare la modifica dell'art. 13 dello Statuto sociale
relativo alla composizione e alla nomina del Consiglio di
Amministrazione al fine di prevedere un numero variabile di
amministratori compreso tra 9 e 11 (in luogo del numero
fisso di 9 attualmente previsto) e di adeguare i meccanismi
di voto di lista conseguentemente. Tale proposta di modifica
nasce dall'esigenza emersa nella fase conclusiva del mandato
del Consiglio di Amministrazione uscente di ampliare il
numero di consiglieri al fine di dotare l'organo
amministrativo di ulteriori risorse e competenze per
gestire, anche a livello strategico, le più ampie
responsabilità e i maggiori rischi gestionali derivanti
dalla recente introduzione di nuove regolamentazioni di
livello comunitario e nazionale, con particolare riguardo
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agli ambiti della transizione digitale, dell’intelligenza
artificiale e della cybersicurezza.
In quest'ottica, il Consiglio di Amministrazione uscente ha
proposto agli Azionisti innanzitutto di introdurre nello
Statuto (e in particolare nel relativo art. 13.1) la
previsione di un numero variabile di componenti dell'organo
amministrativo da 9 a 11 (rispetto ai 9 componenti fissi
precedentemente indicati) e di modificare conseguentemente
le disposizioni relative alla procedura per l'elezione degli
amministratori previste dall'art. 13.3, lettera (a), dello
Statuto, stabilendo che dalla lista che in sede di votazione
abbia ottenuto il maggior numero di voti vengono tratti,
nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nella
lista stessa, i due terzi (con arrotondamento per eccesso
all'unità superiore) degli amministratori da eleggere, in
luogo dei 6 componenti fissi precedentemente previsti dalla
clausola. L'introduzione di tale modifica è stata ritenuta
funzionale ad adeguare il meccanismo di nomina per tener
conto della variabilità del numero dei consiglieri
mantenendo la possibilità per le minoranze di continuare a
nominare 3 amministratori di propria espressione.
Segnala al riguardo, inoltre, che il Consiglio uscente negli
"Orientamenti e raccomandazioni dell’organo amministrativo
sulla composizione quantitativa e qualitativa del consiglio
di amministrazione" pubblicati il 14 marzo 2025 in vista
dell'Assemblea odierna sul sito internet della Società
www.bologna-airport.it, sezione Investor Relations, così
aggiornando il proprio precedente orientamento sulla
composizione dell'organo amministrativo ritenuta appropriata
ed esprimendosi nel senso di valutare nel numero di 10
Consiglieri la dimensione quantitativa ottimale del
Consiglio per il mandato 2025-2027.
Prima di passare alla votazione, il Presidente richiama il
testo dello Statuto della Società vigente raffrontato con il
nuovo testo proposto, che si allega al presente atto sub B),
ricordando le proposte di modifica sopra illustrate, il
tutto come altresì contenuto nella Relazione illustrativa in
proposito redatta dal Consiglio di Amministrazione.
Segnala che tutte le proposte di modifica statutaria sopra
riportate non attribuiscono il diritto di recesso nei
confronti di coloro che non abbiano concorso alla loro
approvazione, non rientrando in alcuna delle fattispecie di
recesso previste dall’art. 2437 del codice civile.

Presentazione delle richieste di intervento e apertura 
della discussione

Il Presidente invita tutti coloro che fossero interessati a
presentare richiesta di intervento, a segnalarlo tramite
alzata di mano invitandoli, quindi, a recarsi, nell'ordine
dallo stesso indicato, presso la postazione dedicata a lato
del tavolo della Presidenza.
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Interviene il socio Mundys S.p.A., a mezzo del proprio
delegato avv. Mario Colombo, il quale – preannunciando il
proprio voto negativo in ordine alla proposta di
deliberazione relativa all’unico punto di parte
straordinaria, nonché, conseguentemente, a quella relativa
al punto 5.1 di parte ordinaria – dà lettura del proprio
intervento, il cui testo integrale, consegnato all’ufficio
di Presidenza, si allega al presente verbale sub C).
Al fine di consentire una replica all’intervento
dell’azionista Mundys S.p.A., il Presidente, in assenza di
opposizioni da parte dell’Assemblea, sospende i lavori per
dieci minuti, decorsi i quali, preso atto che il
preannunciato voto contrario dell’azionista Mundys S.p.A.
non consentirebbe di raggiungere il quorum deliberativo di
cui all’art. 2369, settimo comma, del codice civile, propone
all’Assemblea di soprassedere dalla votazione di cui al
presente punto all’ordine del giorno.Nel merito delle
domande formulate dall’azionista Mundys S.p.A., il
Presidente precisa che l’Emittente:
- non dispone di elementi atti a desumere l’esistenza di un
Patto o intese tra i Soci Pubblici o tra alcuni di essi
rilevanti ai fini dell’art. 122 TUF.
L’onere di dichiarazione della sussistenza di Patti o intese
tra Azionisti sussiste, peraltro, in capo ai soci secondo le
vigenti disposizioni in materia;
- non dispone di elementi atti a desumere le modalità
utilizzate nella definizione della Lista 1.
L'individuazione dei candidati e la presentazione delle
liste è per altro di esclusiva competenza degli azionisti;
- ha sempre e puntualmente adempiuto alle prescritte
pubblicità a seguito di indicazione e richiesta degli
Azionisti aventi tra loro patti parasociali.
Il comunicato stampa dell'avvenuto scioglimento del Patto
parasociale tra azionisti pubblici per decorrenza del
termine triennale di durata e il relativo avviso di
scioglimento, pubblicati il 5 agosto 2024, sono disponibili
sul sito web dell’Emittente tra le “informazioni per gli
azionisti”, alla sezione Investor Relations/Borsa e
Azionisti.
Riprende la parola l’avv. Colombo, in rappresentanza
dell’azionista Mundys S.p.A., il quale richiede che venga in
ogni caso messa in votazione l’originaria proposta di
deliberazione di cui al presente punto all’ordine del giorno.
Interviene quindi il consigliere Valerio Veronesi, il quale
ritiene che ci si debba limitare ad attenersi alle regole.
Più precisamente, se sussiste l’obbligo di votare, chiede
che la proposta in oggetto venga messa ai voti, se viceversa
vi è la possibilità di ritirare la proposta, chiede che si
proceda in tal senso soprassedendo alla votazione.
Segue una breve discussione all’esito della quale, anche
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tenuto conto del fatto che non sono presenti tutti i
componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio
Sindacale, il Presidente comunica che si procederà alla
votazione della proposta di modifica statutaria, come
formulata dal Consiglio di Amministrazione nella Relazione
Illustrativa e resa pubblica a norma di legge.
Non essendovi ulteriori interventi, dichiara chiusa la
discussione.
Il Presidente passa quindi alla votazione sulla proposta di
deliberazione.

Presentazione della proposta di deliberazione
“L’Assemblea straordinaria degli Azionisti di Aeroporto
Guglielmo Marconi di Bologna S.p.A., preso atto di quanto
illustrato,

DELIBERA
a) di modificare lo Statuto sociale come indicato in
narrativa;
b) di conferire all’Amministratore Delegato e al
Presidente, in via disgiunta tra di loro, ogni più ampio
potere al fine di effettuare gli adempimenti richiesti per
dare esecuzione alla deliberazione sopra adottata, ivi
incluso il deposito dello statuto sociale riportante le
modifiche approvate.”

Votazione della proposta di deliberazione
Il Presidente invita gli intervenuti a non uscire dalla sala
per tutta la durata delle operazioni di voto.
Accertato che non sono intervenute variazioni nei soggetti
presenti legittimati a votare, dichiara aperta la procedura
di votazione in merito al primo e unico argomento posto
all’ordine del giorno di parte straordinaria.
Invita gli azionisti e i portatori di deleghe ad esprimere i
voti sulla proposta deliberativa conformemente alle deleghe
direttamente o attraverso subdeleghe ricevute.
Invita chi intende esprimere voto favorevole ad alzare la
mano.
Invita chi intende esprimere voto contrario di alzare la
mano e a fornire indicazione delle proprie generalità e del
numero di azioni portate in assemblea, in proprio o per
delega.
Invita, infine, chi intende esprimere voto astenuto ad
alzare la mano e a fornire indicazione delle proprie
generalità e del numero di azioni portate in assemblea, in
proprio o per delega.
Il Presidente dichiara, quindi, chiusa la votazione in
ordine al primo ed unico argomento all'ordine del giorno di
parte straordinaria.

Comunicazione dei risultati della votazione
A questo punto il Presidente, comunica l'esito delle
votazioni, le cui risultanze sono riportate, in ottemperanza
al citato allegato 3E del Regolamento 11.971 del 14 maggio
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1999, nel documento che si allega al presente atto sub D).
Non avendo raggiunto l'approvazione di tanti soci che
rappresentano almeno i due terzi del capitale sociale
rappresentato in Assemblea, come risulta analiticamente nel
documento testè allegato, e con:
- Voti favorevoli: n. 3.153.956 azioni, pari al 10,623708%
delle azioni ordinarie rappresentate;
- Voti contrari: n. 10.613.628 azioni, pari al 35,750684%
delle azioni ordinarie rappresentate;
- Voti di astensione: n. 15.920.318 azioni, pari al
53,625608% delle azioni ordinarie rappresentate;
- Non votanti: n. 0 azioni;

la proposta è dichiarata non approvata.
Il Presidente, quindi, dà atto che è terminata la
trattazione del primo ed unico argomento posto all’ordine
del giorno della parte Straordinaria dell’odierna assemblea
e passa alla trattazione del primo punto della parte
Ordinaria.
1. Bilancio di esercizio al 31 Dicembre 2024. Relazioni
del Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale e
della Società di revisione. Deliberazioni inerenti e
conseguenti. Presentazione del Bilancio consolidato al 31
Dicembre 2024.
Ricorda che l'Assemblea odierna è chiamata ad approvare il
bilancio d’esercizio della Società al 31 Dicembre 2024. AdB
ha al riguardo messo a disposizione degli Azionisti, nei
modi e termini di legge, il bilancio d’esercizio di AdB ed
il bilancio consolidato al 31 dicembre 2024 del Gruppo,
nonché la Relazione degli amministratori sulla gestione
consolidata, comprensiva della Rendicontazione di
sostenibilità ai sensi del D.Lgs. 125/2024. Congiuntamente a
tali documenti è stata messa a disposizione del pubblico,
con le stesse modalità, anche la Relazione sul governo
societario e sugli assetti proprietari ex art. 123-bis TUF.
Entro i modi ed i termini previsti dalla normativa vigente,
sono stati altresì messi a disposizione del pubblico, la
Relazione della Società di revisione (sul bilancio
d’esercizio e consolidato) e la Relazione del Collegio
Sindacale ex art. 153 TUF.
Il Presidente, con il consenso degli intervenuti, e in
conformità a quanto previsto dall'art. 9 del Regolamento
Assembleare, si astiene dal dare lettura integrale Relazioni
tutte summenzionate, provvedendo a rinviare al testo
riprodotto nei fascicoli contenenti la documentazione di
bilancio, come pubblicati a’ termini di vigente
regolamentazione.
Cede dunque la parola all'Amministratore Delegato, il quale
illustrerà l'andamento della Società nell'esercizio 2024.
L'Amministratore Delegato Nazareno Ventola procede a
riferire all'Assemblea l'andamento della Società,
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soffermandosi sui fatti di rilievo dell'esercizio 2024 e
commentando le informazioni contenute nei grafici che
vengono contestualmente proiettati sugli schermi alle sue
spalle e la cui stampa viene allegata al presente atto sub
E).
Riprende la parola il Presidente.
In riferimento alla comunicazione Consob del 18 aprile 1996,
precisa che la società PWC per la revisione e la
certificazione del bilancio civilistico e del consolidato –
esercizio 2024, ha impiegato n. 3.254 ore per un
corrispettivo di 148.500 euro.
Presentazione delle richieste di intervento e apertura della 

discussione
Il Presidente invita tutti coloro che fossero interessati a
presentare richiesta di intervento, a segnalarlo tramite
alzata di mano invitandoli, quindi, a recarsi, nell'ordine
dallo stesso indicato, presso la postazione dedicata a lato
del tavolo della Presidenza.
Prende la parola l’azionista Comune di Bologna, a mezzo del
proprio delegatodott. Sergio Lo Giudice, il quale in primo
luogo ringrazia il Consiglio di Amministrazione per i
risultati raggiunti.
Informa che in data 14 aprile 2025 il Consiglio comunale ha
approvato un ordine del giorno, il cui testo viene
consegnato all’ufficio di Presidenza, con il quale si invita
a sollecitare AdB affinché siano previsti investimenti
mirati e strategie puntuali per affrontare con maggiore
efficacia le problematiche di compatibilità ambientale e di
abbattimento del rumore aeroportuale; a fornire i dati delle
centraline di rilevamento del rumore, di proprietà stessa di
AdB, in modo più trasparente e tempestivo, compresi i dati
"grezzi" e non solo quelli aggregati, le informazioni
riguardanti la manutenzione ordinaria e straordinaria delle
centraline stesse; a sostenere e rendere operativo
l’Osservatorio cittadino sul rumore aeroportuale; a
verificare che siano garantite da AdB misure concrete per
migliorare l’accessibilità e la fruizione dell’aeroporto da
parte degli utenti con mobilità ridotta; a monitorare che
sia garantito il completamento della fascia boscata a nord
dell’Aeroporto, quale misura compensativa ambientale
prioritaria per il territorio e per la mitigazione degli
impatti; a verificare il percorso di neutralizzazione delle
proprie emissioni CO2 entro il 2030 in vista del progetto
Bologna Città Carbon Neutral entro il 2030; a verificare che
siano eseguiti interventi per il miglioramento dei servizi
di parcheggio temporanei, assicurando una gestione ordinata
ed efficace in attesa del completamento del nuovo parcheggio
multipiano; a verificare che sia garantito il completamento
nei tempi previsti dei lavori afferenti e connessi
all’effettiva funzionalità del sottopasso di Via del Vivaio,
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infrastruttura fondamentale per migliorare l’accessibilità
all’area aeroportuale e il collegamento con il sistema della
mobilità urbana.
Riprende la parola il Presidente, il quale assicura che il
Consiglio di Amministrazione prenderà atto delle
sollecitazioni, trattandosi di aspetti che è giusto che
l’ente territoriale ricordi alla Società aeroportuale, dato
che i soci territoriali servono anche a garantire una
sensibilità in questo senso. Precisa, in ogni caso, che sono
tutti argomenti monitorati da anni dalla Società, per i
quali ci sono delle tempistiche ben stabilite ma che sono in
corso di definizione. Assicura che il dialogo tra la Società
e le Amministrazioni pubbliche, ivi incluso il Comune, sarà
mantenuto nel tempo.
Non essendovi ulteriori interventi, dichiara chiusa la
discussione.
Il Presidente passa quindi alla votazione sulla proposta di
deliberazione.

Presentazione della proposta di deliberazione
“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Aeroporto
Guglielmo Marconi di Bologna S.p.A., esaminato il progetto
di bilancio d’esercizio di Aeroporto Guglielmo Marconi di
Bologna S.p.A. al 31 Dicembre 2024 e presa visione delle
Relazioni tutte del Consiglio di Amministrazione, del
Collegio Sindacale e della Società di revisione;

DELIBERA
l’approvazione del Bilancio d’esercizio di Aeroporto
Guglielmo Marconi di Bologna S.p.A. al 31 Dicembre 2024.”

Votazione della proposta di deliberazione
Il Presidente invita gli intervenuti a non uscire dalla sala
per tutta la durata delle operazioni di voto.
Accertato che non sono intervenute variazioni nei soggetti
presenti legittimati a votare, dichiara aperta la procedura
di votazione in merito al primo argomento posto all’ordine
del giorno di parte ordinaria.
Invita gli azionisti e i portatori di deleghe ad esprimere i
voti sulla proposta deliberativa conformemente alle deleghe
direttamente o attraverso subdeleghe ricevute.
Invita chi intende esprimere voto favorevole ad alzare la
mano.
Invita chi intende esprimere voto contrario di alzare la
mano e a fornire indicazione delle proprie generalità e del
numero di azioni portate in assemblea, in proprio o per
delega.
Invita, infine, chi intende esprimere voto astenuto ad
alzare la mano e a fornire indicazione delle proprie
generalità e del numero di azioni portate in assemblea, in
proprio o per delega.
Il Presidente dichiara, quindi, chiusa la votazione in
ordine al primo argomento all'ordine del giorno di parte
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ordinaria.
Comunicazione dei risultati della votazione

A questo punto il Presidente, comunica l'esito delle
votazioni, le cui risultanze sono riportate, in ottemperanza
al citato allegato 3E del Regolamento 11.971 del 14 maggio
1999, nel documento che si allega al presente atto sub F).
Avendo raggiunto l'approvazione di tanti soci che
rappresentano la maggioranza assoluta del capitale sociale
rappresentato in Assemblea, come risulta analiticamente nel
documento testè allegato, e con:
- Voti favorevoli: n. 29.687.902 azioni, pari al 100% delle
azioni ordinarie rappresentate;
- Voti contrari: n. 0 azioni;
- Voti di astensione: n. 0 azioni;
- Non votanti: n. 0 azioni;
               la proposta è dichiarata approvata.
Il Bilancio approvato viene allegato al presente verbale sub
G).
Il Presidente dà atto che è terminata la trattazione del
primo argomento all'ordine del giorno e passa alla
trattazione del secondo punto all'ordine del giorno di parte
ordinaria.
2. Destinazione del risultato di esercizio 2024.
Il Presidente ricorda che la presente Assemblea è altresì
chiamata a deliberare in merito alla destinazione del
risultato dell'esercizio al 31 dicembre 2024.
Al riguardo ricorda che il Consiglio di Amministrazione,
nella riunione del 14 Marzo 2025, ha valutato che il quadro
di piena ripresa del traffico e la solida struttura
finanziaria del Gruppo consentono di proporre la
distribuzione dei dividendi pur in una misura che tenga
altresì conto della ormai strutturale incertezza dello
scenario macroeconomico e dello sfidante piano investimenti
pluriennale dell’Aeroporto di Bologna ed ha deliberato di
proporre all'Assemblea di destinare l'utile netto di
esercizio realizzato da Aeroporto Guglielmo Marconi di
Bologna S.p.A. nell'esercizio 2024, pari ad Euro
22.693.745,96 come segue:
(a) a riserva legale per il 5% - sulla base delle
disposizioni statutarie e dell’art. 2430 codice civile - per
un importo pari a Euro 1.134.687,30,
(b) agli azionisti per Euro 17.015.188,22 corrispondente ad
un dividendo di Euro 0.471 per ognuna delle 36.125.665
azioni ordinarie in circolazione alla data dello stacco
cedola, al lordo delle imposte in capo al percipiente e
(c) il residuo, per Euro 4.543.870,44 a riserva
straordinaria.
Il dividendo eventualmente deliberato dall'Assemblea sarà
messo in pagamento, in conformità alle norme di legge e
regolamentari applicabili, il giorno 14 maggio 2025, con
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data di stacco della cedola (la numero 6) il giorno 12
maggio 2025. Ai sensi dell'art. 83-terdecies del TUF,
saranno, pertanto, legittimati a percepire il dividendo
coloro che risulteranno azionisti in base alle evidenze dei
conti relative al termine della giornata contabile del 13
maggio 2025 (record date).
Presentazione delle richieste di intervento e apertura della 

discussione
Il Presidente invita tutti coloro che fossero interessati a
presentare richiesta di intervento, a segnalarlo tramite
alzata di mano invitandoli, quindi, a recarsi, nell'ordine
dallo stesso indicato, presso la postazione dedicata a lato
del tavolo della Presidenza.
Non essendovi interventi, dichiara chiusa la discussione.
Il Presidente passa quindi alla votazione sulla proposta di
deliberazione.

Presentazione della proposta di deliberazione
“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Aeroporto
Guglielmo Marconi di Bologna S.p.A.,
- preso atto che il Bilancio d'esercizio di Aeroporto
Guglielmo Marconi di Bologna S.p.A. al 31 dicembre 2024,
testé approvato, evidenzia un utile di Euro 22.693.745,96;
- valutata la motivata proposta consiliare in materia di
destinazione dell’utile dell’esercizio 2024;

DELIBERA
di destinare l'utile netto di esercizio realizzato da
Aeroporto Guglielmo Marconi di Bologna S.p.A. nell'esercizio
2024, pari ad Euro 22.693.745,96:
a) a riserva legale per il 5%, sulla base delle
disposizioni statutarie e dell’art. 2430 codice civile, per
un importo pari a Euro 1.134.687,30;
b) agli azionisti per un importo pari a Euro
17.015.188,22 corrispondente ad un dividendo di Euro 0.471
per ognuna delle 36.125.665 azioni ordinarie in circolazione
alla data dello stacco cedola, al lordo delle imposte in
capo al percipiente;
c) il residuo per Euro 4.543.870,44 a riserva
straordinaria;
stabilendo altresì che il dividendo verrà messo in pagamento
il giorno 14 maggio 2025, con data di stacco della cedola n.
6 il giorno 12 maggio 2025 a favore di coloro che
risulteranno azionisti in base alle evidenze dei conti
relative al termine della giornata contabile del 13 maggio
2025 (record date).”

Votazione della proposta di deliberazione
Il Presidente invita gli intervenuti a non uscire dalla sala
per tutta la durata delle operazioni di voto.
Accertato che non sono intervenute variazioni nei soggetti
presenti legittimati a votare, dichiara aperta la procedura
di votazione in merito al secondo argomento posto all’ordine

13



del giorno di parte ordinaria.
Invita gli azionisti e i portatori di deleghe ad esprimere i
voti sulla proposta deliberativa conformemente alle deleghe
direttamente o attraverso subdeleghe ricevute.
Invita chi intende esprimere voto favorevole ad alzare la
mano.
Invita chi intende esprimere voto contrario di alzare la
mano e a fornire indicazione delle proprie generalità e del
numero di azioni portate in assemblea, in proprio o per
delega.
Invita, infine, chi intende esprimere voto astenuto ad
alzare la mano e a fornire indicazione delle proprie
generalità e del numero di azioni portate in assemblea, in
proprio o per delega.
Il Presidente dichiara, quindi, chiusa la votazione in
ordine al secondo argomento all'ordine del giorno di parte
ordinaria.

Comunicazione dei risultati della votazione
A questo punto il Presidente, comunica l'esito delle
votazioni, le cui risultanze sono riportate, in ottemperanza
al citato allegato 3E del Regolamento 11.971 del 14 maggio
1999, nel documento che si allega al presente atto sub H).
Avendo raggiunto l'approvazione di tanti soci che
rappresentano la maggioranza assoluta del capitale sociale
rappresentato in Assemblea, come risulta analiticamente nel
documento testè allegato, e con:
- Voti favorevoli: n. 29.687.902 azioni, pari al 100% delle
azioni ordinarie rappresentate;
- Voti contrari: n. 0 azioni;
- Voti di astensione: n. 0 azioni;
- Non votanti: n. 0 azioni;

la proposta è dichiarata approvata.
Il Presidente dà atto che è terminata la trattazione del
secondo argomento all'ordine del giorno e passa alla
trattazione del terzo punto all'ordine del giorno di parte
ordinaria.
3. Approvazione della Politica di remunerazione ai sensi
dell'art. 123-ter, comma 3-bis, del D.Lgs. n. 58/1998.
Il Presidente ricorda che la presente Assemblea è altresì
chiamata a deliberare, ai sensi dell'articolo 123-ter comma
6, TUF in merito alla sezione della Relazione sulla
remunerazione di cui all'articolo 123-ter, comma 3, TUF,
vale a dire quella riguardante la Politica della società in
materia di remunerazione degli Amministratori, dei Direttori
Generali, e degli altri dirigenti con responsabilità
strategiche e, fermo quanto previsto dall’art. 2402 del
codice civile, dei Sindaci, nonché le procedure utilizzate
per l’adozione e l’attuazione di tale Politica.
Ricorda al riguardo che ai sensi dell’art. 123-ter, comma
3-bis, del TUF, la Politica in materia di remunerazione
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viene sottoposta al voto dell’assemblea dei soci con la
cadenza richiesta dalla durata della Politica, e comunque
ogni tre anni ovvero in occasione di modifiche della
Politica stessa.
La Relazione sulla remunerazione del gruppo AdB prevista
dall'art. 123-ter del TUF, che contiene la proposta di
aggiornamento della Politica e le procedure per la sua
adozione e attuazione, è stata messa a disposizione del
pubblico nei termini di legge e di regolamento.
Precisa che la proposta di aggiornamento della Politica a
valere per il triennio 2025 - 2027 si pone sostanzialmente
in continuità con quella del triennio 2022 – 2024, salvo (i)
taluni aggiornamenti volti a precisare le buone pratiche in
uso in tema di obiettivi in ambito sostenibilità ed
innovazione per la componente variabile della remunerazione
e (ii) la forfetizzazione del compenso dell’organo di
controllo definita anche avuto riguardo alle norme vigenti
in materia di equo compenso, altresì con previsione di un
incremento tra il 20% ed il 40% del compenso del Presidente
rispetto a quelli degli altri componenti il Collegio
Sindacale, in considerazione del suo ruolo e del suo impegno
nell’ambito dei Comitati endoconsiliari.
Con il consenso dell'Assemblea, il Presidente omette
l’integrale lettura della Relazione contenente proposta per
l’aggiornamento della Politica, come pubblicata a' termini
di vigente regolamentazione.
Presentazione delle richieste di intervento e apertura della 

discussione
Il Presidente invita tutti coloro che fossero interessati a
presentare richiesta di intervento, a segnalarlo tramite
alzata di mano invitandoli, quindi, a recarsi, nell'ordine
dallo stesso indicato, presso la postazione dedicata a lato
del tavolo della Presidenza.
Non essendovi interventi, dichiara chiusa la discussione.
Il Presidente passa quindi alla votazione sulla proposta di
deliberazione.

Presentazione della proposta di deliberazione
“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Aeroporto
Guglielmo Marconi di Bologna S.p.A., preso di atto di quanto
illustrato dal presidente e della documentazione
sottopostale,

DELIBERA
di approvare, ai sensi e per gli effetti dell'articolo
123-ter, comma 6, del D.Lgs. 58/1998 la sezione della
Relazione sulla remunerazione di cui all'articolo 123-ter,
comma 3, del D.Lgs. 58/1998 e, con essa, la Politica in
materia di remunerazione di Aeroporto Guglielmo Marconi di
Bologna s.p.a. per la remunerazione degli Amministratori,
dei Direttori Generali, e degli altri dirigenti con
responsabilità strategiche e, fermo quanto previsto

15



dall’art. 2402 del codice civile, dei Sindaci, nonché le
procedure utilizzate per l’adozione e l’attuazione di tale
Politica.”

Votazione della proposta di deliberazione
Il Presidente invita gli intervenuti a non uscire dalla sala
per tutta la durata delle operazioni di voto.
Accertato che non sono intervenute variazioni nei soggetti
presenti legittimati a votare, dichiara aperta la procedura
di votazione in merito al terzo argomento posto all’ordine
del giorno di parte ordinaria.
Invita gli azionisti e i portatori di deleghe ad esprimere i
voti sulla proposta deliberativa conformemente alle deleghe
direttamente o attraverso subdeleghe ricevute.
Invita chi intende esprimere voto favorevole ad alzare la
mano.
Invita chi intende esprimere voto contrario di alzare la
mano e a fornire indicazione delle proprie generalità e del
numero di azioni portate in assemblea, in proprio o per
delega.
Invita, infine, chi intende esprimere voto astenuto ad
alzare la mano e a fornire indicazione delle proprie
generalità e del numero di azioni portate in assemblea, in
proprio o per delega.
Il Presidente dichiara, quindi, chiusa la votazione in
ordine al terzo argomento all'ordine del giorno di parte
ordinaria.

Comunicazione dei risultati della votazione
A questo punto il Presidente, comunica l'esito delle
votazioni, le cui risultanze sono riportate, in ottemperanza
al citato allegato 3E del Regolamento 11.971 del 14 maggio
1999, nel documento che si allega al presente atto sub I).
Avendo raggiunto l'approvazione di tanti soci che
rappresentano la maggioranza assoluta del capitale sociale
rappresentato in Assemblea, come risulta analiticamente nel
documento testè allegato, e con:
- Voti favorevoli: n. 29.682.902 azioni, pari al 99,983158%
delle azioni ordinarie rappresentate;
- Voti contrari: n. 5.000 azioni, pari allo 0,016842% delle
azioni ordinarie rappresentate;
- Voti di astensione: n. 0 azioni;
- Non votanti: n. 0 azioni;

la proposta è dichiarata approvata.
Il Presidente dà atto che è terminata la trattazione del
terzo punto all'ordine del giorno e passa alla trattazione
del quarto punto all'ordine del giorno.
4. Voto consultivo sui “Compensi corrisposti
nell’esercizio 2024” riportati nella seconda sezione della
Relazione sulla remunerazione, ai sensi dell’art. 123-ter,
comma 6 del D.Lgs. n. 58/1998.
Informa che gli Azionisti sono chiamati ad esprimersi con
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votazione non vincolante, ai sensi dell’art. 123-ter, comma
6, del TUF, in merito alla seconda sezione della Relazione
sulla remunerazione, che fornisce, in modo chiaro e
comprensibile, un’adeguata rappresentazione di ciascuna
delle voci della remunerazione relativamente all’esercizio
chiuso il 31 dicembre 2024. Ciò in considerazione ed
attuazione della “Politica in materia di remunerazione”,
(contenuta nella prima sezione della Relazione sulla
remunerazione), approvata dall’Assemblea dei soci in data 26
aprile 2022, vigente anche per l’anno 2024.
La Relazione sulla remunerazione del gruppo AdB prevista
dall'art. 123-ter del TUF, comprendente la seconda sezione
(art. 123-ter, comma 4, del TUF), è stata messa a
disposizione del pubblico nei termini di legge e di
regolamento.
Pertanto, con il consenso dell'Assemblea, omette l’integrale
lettura della citata Relazione.
Presentazione delle richieste di intervento e apertura della 

discussione
Il Presidente invita tutti coloro che fossero interessati a
presentare richiesta di intervento, a segnalarlo tramite
alzata di mano invitandoli, quindi, a recarsi, nell'ordine
dallo stesso indicato, presso la postazione dedicata a lato
del tavolo della Presidenza.
Non essendovi interventi, dichiara chiusa la discussione.
Il Presidente passa quindi alla votazione sulla proposta di
deliberazione.

Presentazione della proposta di deliberazione
“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Aeroporto
Guglielmo Marconi di Bologna S.p.A., preso atto di quanto
illustrato dal Presidente e della documentazione
sottopostale,

DELIBERA
di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo
123-ter, comma 6, del D.Lgs. 58/1998, la seconda sezione
della Relazione sulla remunerazione di cui all’articolo
123-ter, comma 4, del D.Lgs. 58/1998.”

Votazione della proposta di deliberazione
Il Presidente invita gli intervenuti a non uscire dalla sala
per tutta la durata delle operazioni di voto.
Accertato che non sono intervenute variazioni nei soggetti
presenti legittimati a votare, dichiara aperta la procedura
di votazione in merito al quarto argomento posto all’ordine
del giorno di parte ordinaria.
Invita gli azionisti e i portatori di deleghe ad esprimere i
voti sulla proposta deliberativa conformemente alle deleghe
direttamente o attraverso subdeleghe ricevute.
Invita chi intende esprimere voto favorevole ad alzare la
mano.
Invita chi intende esprimere voto contrario di alzare la
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mano e a fornire indicazione delle proprie generalità e del
numero di azioni portate in assemblea, in proprio o per
delega.
Invita, infine, chi intende esprimere voto astenuto ad
alzare la mano e a fornire indicazione delle proprie
generalità e del numero di azioni portate in assemblea, in
proprio o per delega.
Il Presidente dichiara, quindi, chiusa la votazione in
ordine al quarto argomento all'ordine del giorno di parte
ordinaria.

Comunicazione dei risultati della votazione
A questo punto il Presidente, comunica l'esito delle
votazioni, le cui risultanze sono riportate, in ottemperanza
al citato allegato 3E del Regolamento 11.971 del 14 maggio
1999, nel documento che si allega al presente atto sub J).
Avendo raggiunto l'approvazione di tanti soci che
rappresentano la maggioranza assoluta del capitale sociale
rappresentato in Assemblea, come risulta analiticamente nel
documento testè allegato, e con:
- Voti favorevoli: n. 29.682.902 azioni, pari al 99,983158%
delle azioni ordinarie rappresentate;
- Voti contrari: n. 5.000 azioni, pari allo 0,016842% delle
azioni ordinarie rappresentate;
- Voti di astensione: n. 0 azioni;
- Non votanti: n. 0 azioni;
               la proposta è dichiarata approvata.
La Relazione sulla remunerazione, come sopra approvata,
viene allegata al presente verbale sub K).
Il Presidente dà atto che è terminata la trattazione del
quarto punto all'ordine del giorno e passa alla trattazione
del quinto punto all'ordine del giorno.
5. Nomina del Consiglio di Amministrazione ai sensi
dell’art. 13 dello Statuto, come modificato dall’odierna
Assemblea straordinaria:
5.1 Determinazione del numero dei componenti;
5.2 Determinazione durata in carica;
5.3 Nomina dei componenti con voto di lista e conseguente
nomina del Presidente;
5.4 eventuale Autorizzazione ai sensi dell’art. 2390 del
codice civile;
5.5 Determinazione del compenso dei componenti.
Il Presidente informa che con l’approvazione odierna del
Bilancio d'esercizio al 31 Dicembre 2024 viene a scadere il
Consiglio di Amministrazione attualmente in carica e
l’Assemblea ordinaria è quindi chiamata a rinnovare l’organo
amministrativo.
Il Consiglio uscente ha segnalato agli Azionisti che, ai
sensi dell'art. 147-ter, comma 4, del TUF, sarebbe stato
necessario che - alla luce del numero dei componenti del
Consiglio definito dallo Statuto Sociale, nella sua versione
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che è stata sottoposta all’approvazione degli azionisti
sull'unico punto all'ordine del giorno in sede straordinaria
dell'odierna Assemblea, pari a un minimo di 9 e un massimo
di 11 membri - almeno due nuovi amministratori posseggano i
requisiti di indipendenza previsti per i sindaci dall'art.
148, comma 3, del TUF.
Il Consiglio uscente ha altresì sottolineato che AdB
aderisce al Codice di Corporate Governance della società
quotate (il "Codice di Corporate Governance") e che,
pertanto, in ossequio alla Raccomandazione 5, ivi contenuta,
il numero degli amministratori indipendenti non può essere
inferiore a due.
Il Consiglio ha segnalato agli Azionisti altresì che, ai
sensi dell'art. 13.3 dello Statuto sociale, ciascuna lista
presentata per il rinnovo del Consiglio di Amministrazione
deve includere almeno tre candidati in possesso dei
requisiti di indipendenza stabiliti dalla legge, menzionando
distintamente tali candidati.
Il Consiglio uscente ha invitato gli Azionisti a prendere
visione degli “Orientamenti e raccomandazioni dell’Organo
Amministrativo sulla composizione quantitativa e qualitativa
del Consiglio di Amministrazione” deliberati dal Consiglio
di Amministrazione il 14 marzo 2025 e pubblicati sul sito
internet della Società www.bologna-airport.it, sezione
Investor Relations.
Il Consiglio uscente ha proposto, poi, che il nuovo organo
amministrativo sia nominato per tre esercizi, con scadenza
pertanto con l'approvazione del bilancio d'esercizio al 31
dicembre 2027.
Il Consiglio ha evidenziato, infine, che, con il rinnovo
degli organi sociali per il triennio 2025-2027, previsto nel
corso dell'odierna assemblea, l'organo amministrativo dovrà
avere almeno due quinti dei consiglieri appartenenti al
genere meno rappresentato ai sensi dell'art. 147-ter, comma
1-ter, del TUF nel testo vigente.
Il rinnovo del Consiglio di Amministrazione avverrà con il
meccanismo del voto di lista, secondo quanto previsto dagli
artt. 13 e 14 dello Statuto sociale, che si riportano qui di
seguito (per le parti relative alle modalità di nomina del
Consiglio).
In Relazione alle deliberazioni di competenza assembleare si
richiamano le disposizioni di rilievo dello Statuto, come
modificato a esito della delibera sull'unico punto
all'ordine del giorno in sede straordinaria dell'odierna
Assemblea:
“Articolo 13
13.1 La Società è amministrata da un Consiglio di
Amministrazione composto da un numero di membri variabile
tra un minimo di nove (9) e un massimo di undici (11),
determinato dall'Assemblea dei Soci in sede di nomina.

19



13.2 Il Consiglio di Amministrazione è nominato per un
periodo fino a tre esercizi ed è rieleggibile.
13.3 Gli amministratori vengono nominati dall’assemblea
sulla base di liste, presentate dagli azionisti, nelle quali
i candidati devono essere elencati mediante un numero
progressivo ed essere in numero non superiore ai componenti
da eleggere. Ciascuna lista deve includere almeno tre
candidati in possesso dei requisiti di indipendenza
stabiliti dalla legge, menzionando distintamente tali
candidati.
Le liste che presentano un numero di candidati pari o
superiore a tre devono inoltre includere candidati di genere
diverso, secondo quanto indicato nell’avviso di convocazione
dell’assemblea, in modo da garantire una composizione del
Consiglio di Amministrazione rispettosa di quanto previsto
dalla normativa vigente in materia di equilibrio tra i
generi.
Le liste devono essere depositate presso la sede sociale e
pubblicate in conformità con la normativa vigente. Ogni
azionista può presentare o concorrere alla presentazione di
una sola lista e ogni candidato può presentarsi in una sola
lista a pena di ineleggibilità.
Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli azionisti
che, da soli o insieme ad altri azionisti, risultino
titolari della quota di partecipazione minima al capitale
sociale stabilita dalla Consob con regolamento. Unitamente a
ciascuna lista devono depositarsi le dichiarazioni con le
quali i singoli candidati accettano la propria candidatura e
attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di
cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché
l’esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa vigente
e dal presente statuto per le rispettive cariche. Gli
amministratori nominati devono comunicare senza indugio al
Consiglio di Amministrazione la perdita dei requisiti da
ultimo indicati, nonché la sopravvenienza di cause di
ineleggibilità o di incompatibilità. Ogni avente diritto al
voto può votare una sola lista.
Alla elezione degli amministratori si procede come segue:
a) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti
espressi vengono tratti, nell’ordine progressivo con il
quale sono elencati nella lista stessa, i due terzi (con
arrotondamento per eccesso all'unità superiore) degli
amministratori da eleggere;
b) i restanti amministratori vengono tratti, nell’ordine
progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa,
dalle altre liste; a tal fine, i voti ottenuti dalle liste
stesse sono divisi successivamente per uno, due, tre e così
via, secondo il numero degli amministratori da eleggere. I
quozienti così ottenuti sono assegnati progressivamente ai
candidati di ciascuna di tali liste, secondo l’ordine delle
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stesse rispettivamente previsto. I quozienti così attribuiti
ai candidati delle varie liste vengono disposti in unica
graduatoria decrescente. Risultano eletti coloro che hanno
ottenuto i quozienti più elevati.
Nel caso in cui più candidati abbiano ottenuto lo stesso
quoziente, risulta eletto il candidato della lista che non
abbia ancora eletto alcun amministratore o che abbia eletto
il minor numero di amministratori.
Nel caso in cui nessuna di tali liste abbia ancora eletto un
amministratore ovvero tutte abbiano eletto lo stesso numero
di amministratori, nell’ambito di tali liste risulta eletto
il candidato di quella che abbia ottenuto il maggior numero
di voti. In caso di parità di voti di lista e sempre a
parità di quoziente, si procede a nuova votazione da parte
dell’intera assemblea risultando eletto il candidato che
ottenga la maggioranza semplice dei voti;
c) ai fini del riparto degli amministratori da eleggere,
non si tiene conto dei candidati indicati nelle liste che
abbiano ottenuto un numero di voti inferiore alla metà della
percentuale richiesta per la presentazione delle liste
stesse;
d) qualora, ad esito delle votazioni e delle operazioni
di cui sopra, non risulti rispettata la normativa vigente in
materia di equilibrio tra i generi, i candidati che
risulterebbero eletti nelle varie liste vengono disposti in
un’unica graduatoria decrescente, formata secondo il sistema
di quozienti indicato nella lettera b). Si procede quindi
alla sostituzione del candidato del genere più rappresentato
avente il quoziente più basso in tale graduatoria, con il
primo dei candidati del genere meno rappresentato che
risulterebbe non eletto e appartenente alla medesima lista.
Se in tale lista non risultano altri candidati, la
sostituzione di cui sopra viene effettuata dall’assemblea
con le maggioranze di legge secondo quanto previsto al
successivo punto f) e nel rispetto del principio di una
proporzionale rappresentanza delle minoranze nel Consiglio
di Amministrazione. In caso di parità di quozienti, la
sostituzione viene effettuata nei confronti del candidato
tratto dalla lista che risulti avere ottenuto il maggior
numero di voti.
Qualora la sostituzione del candidato del genere più
rappresentato avente il quoziente più basso in graduatoria
non consenta, tuttavia, il raggiungimento della soglia
minima prestabilita dalla normativa vigente per l’equilibrio
tra i generi, l’operazione di sostituzione sopra indicata
viene eseguita anche con riferimento al candidato del genere
più rappresentato avente il penultimo quoziente, e così via
risalendo dal basso della graduatoria;
e) al termine delle operazioni sopra indicate, il
presidente procede alla proclamazione degli eletti;
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f) per la nomina di amministratori, che per qualsiasi
ragione non vengono eletti ai sensi del procedimento sopra
previsto, l’assemblea delibera con le maggioranze di legge
in modo da assicurare comunque la presenza del numero
necessario di amministratori in possesso dei requisiti in
indipendenza stabiliti dalla legge, nonché il rispetto della
normativa vigente in materia di rappresentanza delle
minoranze e di equilibrio tra i generi.
Il procedimento del voto di lista si applica solo in caso di
rinnovo dell’intero Consiglio di Amministrazione.
13.4 Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o
più amministratori, si provvede ai sensi dell’art. 2386 del
codice civile. Se uno o più degli amministratori cessati
erano stati tratti da una lista contenente anche nominativi
di candidati non eletti, la sostituzione viene effettuata
nominando, secondo l’ordine progressivo, persone tratte
dalla lista cui apparteneva l’amministratore venuto meno e
che siano tuttora eleggibili e disposte ad accettare la
carica. In ogni caso la sostituzione dei consiglieri cessati
viene effettuata da parte del Consiglio di Amministrazione
assicurando la presenza del numero necessario di
amministratori in possesso dei requisiti di indipendenza
stabili dalla legge, nonché garantendo il rispetto della
normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi. Gli
amministratori così nominati restano in carica fino alla
successiva assemblea che delibererà con le modalità previste
per la nomina. Se viene meno la maggioranza dei consiglieri
nominati dall’assemblea, si intende dimissionario l’intero
consiglio e l’assemblea deve essere convocata senza indugio
dagli amministratori rimasti in carica per la ricostruzione
dello stesso.”
“Articolo 14
14.1 La presidenza del consiglio di amministrazione spetta
al primo candidato della lista che ha ottenuto il maggior
numero di voti espressi. Il consiglio può eleggere un vice
presidente, che sostituisce il presidente nei casi di
assenza o impedimento.”
Riguardo quanto sopra il Consiglio uscente ha invitato,
quindi, gli Azionisti a presentare le liste per la nomina
del Consiglio di Amministrazione tenendo conto delle
dimensioni dell'organo amministrativo e dei requisiti di
genere e d'indipendenza sopra raccomandati nonché dei
predetti “Orientamenti e raccomandazioni dell’Organo
Amministrativo sulla composizione quantitativa e qualitativa
del Consiglio di Amministrazione”, sottolineando che, in
vista delle prospettate modifiche statutarie oggetto di
delibera sull'unico punto all'ordine del giorno in sede
straordinaria dell'odierna Assemblea e tenuto conto delle
ricordate Osservazioni, il numero dei Consiglieri da
eleggere sarebbe stato previsto in 10 (dieci) e che, quindi,
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nelle liste avrebbero dovuto essere indicati candidati in
numero adeguato e che il soddisfacimento dei requisiti di
genere e l'adeguato livello di professionalità dei
componenti dell'organo amministrativo deve essere valutato
in funzione di tale numero.
Il Consiglio di Amministrazione uscente ha espresso, in
particolare, raccomandazione ai Soci affinché sia assicurato
all’Emittente un organo amministrativo con la presenza di
soggetti: a. pienamente consapevoli degli obblighi e dei
poteri inerenti alle funzioni che ciascuno di essi è
chiamato a svolgere (funzione amministrazione e gestione
aziendale; funzioni esecutive e non; componenti
indipendenti, ecc.); b. aventi professionalità ed esperienze
adeguate al ruolo da ricoprire, anche all’interno dei
Comitati endoconsiliari, e calibrate in relazione alle
caratteristiche operative e dimensionali dell’Emittente; c.
con competenze diffuse tra tutti i componenti, altresì
opportunamente diversificate, in modo da consentire che
ciascun consigliere, sia all’interno dei Comitati di cui sia
parte sia nelle decisioni collegiali, possa effettivamente
contribuire, tra l’altro, a individuare e perseguire idonee
strategie, e ad assicurare un governo efficace dei rischi in
tutte le aree dell’Emittente; d. aventi tempo e risorse
adeguate per il diligente e consapevole espletamento
dell’incarico di amministratore; e. che indirizzino la loro
azione al perseguimento dell’interesse complessivo
dell’Emittente, indipendentemente dalla compagine Societaria
che li ha votati o dalla lista da cui sono tratti; operando
con senso di responsabilità e con autonomia di giudizio. È
quindi fondamentale che anche la compagine dei consiglieri
non esecutivi possegga complessivamente, ed esprima,
complessivamente, anche con diversificazione di competenze,
adeguata conoscenza in materia di profili di
regolamentazione e/o di attività e/o di business di rilievo
per le attività dell’Emittente, e/o in materia
tecnico-infrastrutturale, e/o in ambito di nuove tecnologie
digitali, intelligenza artificiale e/o gestione e governo
della cybersecurity e/o economico-finanziaria e/o altresì in
materia di gestione e controllo dei rischi, in quanto
conoscenze essenziali per l’efficace svolgimento dei compiti
loro affidati. Anche le diverse conoscenze e competenze
negli ambiti ESG potranno, in termini anche di
complementarietà, essere di utile garanzia per il
proseguimento e implementazione delle strategie a supporto
del successo sostenibile dell’impresa.
Segnala che la quota di partecipazione necessaria per
presentare le liste per l'elezione del Consiglio di
Amministrazione è stata confermata al 2,50% del capitale
sociale dalla determinazione dirigenziale Consob n. 123 del
30 gennaio 2025.
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Dà atto, quindi, che sono state depositate nel rispetto
delle modalità e dei termini di cui all’art. 13.3 dello
Statuto n. 2 liste come di seguito specificato:
LISTA 1
Tale lista è stata presentata in data 4 aprile
dall’azionista CCIAA di Bologna, avente il 44,06% delle
azioni aventi diritto di voto e contiene l’indicazione dei
seguenti candidati elencati mediante numero progressivo:
1. Enrico Postacchini;
2. Nazareno Ventola;
3. Claudia Bugno;
4. Valerio Veronesi;
5. Giada Grandi;
6. Andrea Piero Bargiacchi;
7. Annarita Bove.
Unitamente alla lista sono stati depositati presso la Sede
sociale i curricula contenenti le caratteristiche personali
e professionali dei candidati, le accettazioni della
candidatura e dell'incarico (condizionate alle loro nomine),
le attestazioni relative all'insussistenza di cause di
ineleggibilità e/o decadenza, nonché le attestazioni
afferenti al possesso dei requisiti di onorabilità stabiliti
per i sindaci ai sensi dell’art. 148 comma 4 del D.Lgs. n.
58/1998.
Claudia Bugno, Andrea Piero Bargiacchi ed Annarita Bove
dichiarano di essere in possesso dei requisiti di
indipendenza stabiliti dall’art. 148 comma 3 del D.lgs.
58/1998 e di quelli previsti dalla Raccomandazione 7 del
Codice di Corporate Governance.
LISTA 2
Tale lista è stata presentata in data 4 aprile
dall’azionista Mundys S.p.A. avente il 29,38% delle azioni
aventi diritto di voto e contiene l’indicazione dei seguenti
candidati elencati mediante numero progressivo:
1. Carlo Schiavone;
2. Francesco Minnetti;
3. Monica Biccari.
Unitamente alla lista sono state depositate presso la sede
sociale la dichiarazione attestante l’assenza di rapporti di
collegamento, anche indiretti, con gli azionisti che
detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di
controllo o di maggioranza, nonché i curricula contenenti le
caratteristiche personali e professionali dei candidati, le
accettazioni della candidatura e dell'incarico (condizionate
alle loro nomine), le attestazioni relative
all'insussistenza di cause di ineleggibilità e/o decadenza,
nonché le attestazioni afferenti al possesso dei requisiti
di onorabilità stabiliti per i sindaci ai sensi dell’art.
148 comma 4 del D.Lgs. n. 58/1998.
Carlo Schiavone, Francesco Minnetti e Monica Biccari
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dichiarano di essere in possesso dei requisiti di
indipendenza stabiliti dall’art. 148 comma 3 del D.lgs.
58/1998 e di quelli previsti dalla Raccomandazione 7 del
Codice di Corporate Governance.
Il Presidente dà atto, infine, che non essendo stata
approvata dall’odierna Assemblea in sede straordinaria la
proposta di modifica dello Statuto sociale, non avrà luogo
la votazione di cui al punto 5.1 all’ordine del giorno di
parte ordinaria, dal momento che il vigente Statuto sociale
non prevede alcuna discrezionalità in ordine al numero di
consiglieri da eleggere, fissato nella misura fissa di 9
componenti.
Presentazione delle richieste di intervento e apertura della 

discussione
Il Presidente invita tutti coloro che fossero interessati a
presentare richiesta di intervento, a segnalarlo tramite
alzata di mano invitandoli, quindi, a recarsi, nell'ordine
dallo stesso indicato, presso la postazione dedicata a lato
del tavolo della Presidenza.
Non essendovi interventi, dichiara chiusa la discussione.
Il Presidente passa quindi alla votazione sulla proposta di
deliberazione.

Presentazione della proposta di deliberazione
Il Presidente presenta a questo punto la proposta di
deliberazione inerente il punto 5.2 all’ordine del giorno.
“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Aeroporto
Guglielmo Marconi di Bologna S.p.A.,

DELIBERA
di fissare in tre esercizi, e dunque fino all’assemblea
convocata per l’approvazione del bilancio al 31 Dicembre
2027, la durata del mandato.”

Votazione della proposta di deliberazione
Il Presidente invita gli intervenuti a non uscire dalla sala
per tutta la durata delle operazioni di voto.
Accertato che non sono intervenute variazioni nei soggetti
presenti legittimati a votare, dichiara aperta la procedura
di votazione in merito all'argomento posto all’ordine del
giorno al punto 5.2 di parte ordinaria.
Invita gli azionisti e i portatori di deleghe ad esprimere i
voti sulla proposta deliberativa conformemente alle deleghe
direttamente o attraverso subdeleghe ricevute.
Invita chi intende esprimere voto favorevole ad alzare la
mano.
Invita chi intende esprimere voto contrario ad alzare la
mano e a fornire indicazione delle proprie generalità e del
numero di azioni portate in assemblea, in proprio o per
delega.
Invita, infine, chi intende esprimere voto astenuto ad
alzare la mano e a fornire indicazione delle proprie
generalità e del numero di azioni portate in assemblea, in
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proprio o per delega.
Il Presidente dichiara, quindi, chiusa la votazione in
ordine all'argomento posto all’ordine del giorno al punto
5.2 di parte ordinaria.

Comunicazione dei risultati della votazione
A questo punto il Presidente, comunica l'esito delle
votazioni, le cui risultanze sono riportate, in ottemperanza
al citato allegato 3E del Regolamento 11.971 del 14 maggio
1999, nel documento che si allega al presente atto sub L).
Avendo raggiunto l'approvazione di tanti soci che
rappresentano la maggioranza assoluta del capitale sociale
rappresentato in Assemblea, come risulta analiticamente nel
documento testè allegato, e con:
- Voti favorevoli: n. 29.687.902 azioni, pari al 100% delle
azioni ordinarie rappresentate;
- Voti contrari: n. 0 azioni;
- Voti di astensione: n. 0 azioni;
- Non votanti: n. 0 azioni;
               la proposta è dichiarata approvata.

Votazione delle liste
Quanto al punto 5.3 all’ordine del giorno, il Presidente
procede a mettere in votazione le liste 1 e 2 come sopra
indicate ai fini della nomina del consiglio di
amministrazione per il mandato triennale 2025-2027.
Ricorda che, ai sensi dell’art. 13.3 dello Statuto sociale,
ogni socio può votare una sola lista. I voti espressi in
violazione a tale divieto non sono attribuiti ad alcuna
lista.
Al riguardo ricorda che, in base alle previsioni del vigente
Statuto sociale, n. 6 Consiglieri saranno tratti dalla lista
che otterrà il maggior numero di voti, mentre i restanti
Consiglieri saranno, invece, tratti, nell’ordine progressivo
con il quale sono elencati nella lista stessa, dalle altre
liste; a tal fine, i voti ottenuti dalle liste stesse sono
divisi successivamente per uno, due, tre e così via, secondo
il numero degli amministratori da eleggere. I quozienti così
ottenuti sono assegnati progressivamente ai candidati di
ciascuna di tali liste, secondo l’ordine delle stesse
rispettivamente previsto. I quozienti così attribuiti ai
candidati delle varie liste vengono disposti in unica
graduatoria decrescente. Risultano eletti coloro che hanno
ottenuto i quozienti più elevati.
Ricorda che la carica di Presidente del Consiglio di
Amministrazione, come previsto dall’art. 14 dello Statuto
Sociale, verrà ricoperta dal primo candidato della lista che
ha ottenuto il maggior numero di voti.
Il Presidente invita gli intervenuti a non uscire dalla sala
per tutta la durata delle operazioni di voto.
Accertato che non sono intervenute variazioni nei soggetti
legittimati a votare presenti, dichiara quindi aperta la
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procedura di votazione in merito al voto di lista posto al
punto 5.3 dell’ordine del giorno di parte ordinaria.
Il Presidente informa che gli Azionisti possono restare al
proprio posto ed esprimere il proprio voto sulle liste
mediante alzata di mano.
Invita gli Azionisti e i portatori di deleghe che intendano
esprimere voti diversificati relativamente alla stessa
proposta, di dichiarare il numero di azioni per le quali
intendono esprimere il voto diversificato.
Invita:
- chi intende esprimere voto favorevole alla lista 1 ad
alzare la mano;
- chi intende esprimere voto favorevole alla lista 2 ad
alzare la mano;
- chi intende esprimere voto contrario ad entrambe le liste
ad alzare la mano e a fornire indicazione delle proprie
generalità e del numero di azioni portate in assemblea, in
proprio o per delega;
- chi intende astenersi su entrambe le liste ad alzare la
mano e di fornire indicazione delle proprie generalità e del
numero di azioni portate in assemblea, in proprio o per
delega.
Dichiara quindi chiusa la votazione in ordine all’indicata
proposta sull'argomento posto al punto 5.3 dell’ordine del
giorno per ed invita un addetto a fornire l’esito delle
votazioni.

Comunicazione dei risultati della votazione
Il Presidente comunica quindi l’esito delle votazioni le cui
risultanze sono riportate, in ottemperanza al citato
allegato 3E del Regolamento 11.971 del 14 maggio 1999, nel
documento che si allega al presente atto sub M):
- la LISTA 1 presentata dall'azionista CCIAA di Bologna,
risulta avere conseguito il voto di n. 19.069.274 azioni,
corrispondente al 64,232474% del capitale sociale presente;
- la LISTA 2 presentata dall'azionista Mundys S.p.A.,
risulta avere conseguito il voto di n. 10.618.628 azioni,
corrispondente al 35,767526% del capitale sociale presente.
Risultano altresì essere stati espressi:
- Voti di astensione a entrambe le liste: n. 0 azioni;
- Voti contrari a entrambe le liste: n. 0 azioni;
- Non votanti: n. 0 azioni.
Ai fini del rispetto della normativa vigente in materia di
equilibrio tra i generi, il Presidente dà atto che, a norma
dell’art. 13.3, lettera d), del vigente Statuto sociale,
deve procedersi alla sostituzione del candidato del genere
più rappresentato avente il quoziente più basso nella
graduatoria formata all’esito della presente votazione
(i.e., il candidato Andrea Piero Bargiacchi), con il primo
dei candidati del genere meno rappresentato che risulterebbe
non eletto e appartenente alla medesima lista (i.e., il
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candidato Annarita Bove).
A conclusione delle operazioni di voto il Presidente
proclama, pertanto, eletto il nuovo Consiglio di
Amministrazione per gli esercizi 2025, 2026 e 2027 nelle
persone dei signori:
1. Enrico POSTACCHINI, nato a Bologna (BO) il giorno 17
luglio 1958, domiciliato per la carica presso la sede
sociale, codice fiscale PST NRC 58L17 A944F;
2. Nazareno VENTOLA, nato a Roma (RM) il giorno 13 giugno
1966, domiciliato per la carica presso la sede sociale,
codice fiscale VNT NRN 66H13 H501H;
3. Claudia BUGNO, nata a Roma (RM) il giorno 16 settembre
1975, domiciliata per la carica presso la sede sociale,
codice fiscale BGN CLD 75P56 H501W;
4. Valerio VERONESI, nato a Bologna (BO) il giorno 21
settembre 1958, domiciliato per la carica presso la sede
sociale, codice fiscale VRN VLR 58P21 A944T;
5. Giada GRANDI, nata a Bologna (BO) il giorno 20 ottobre
1960, domiciliata per la carica presso la sede sociale,
codice fiscale GRN GDI 60R60 A944H;
6. Annarita BOVE, nata a Roccapiemonte (SA) il giorno 29
settembre 1977, domiciliata per la carica presso la sede
sociale, codice fiscale BVO NRT 77P69 H431P;
7. Carlo SCHIAVONE, nato a Fasano (BR) il giorno 3 giugno
1960, domiciliato per la carica in Roma (RM), Via
C.Monteverdi n. 16, codice fiscale SCH CRL 60H03 D508W;
8. Francesco MINNETTI, nato a Roma (RM) il giorno 24
gennaio 1964, domiciliato per la carica presso la sede
sociale, codice fiscale MNN FNC 64A24 H501Z;
9. Monica BICCARI, nata a Napoli (NA) il giorno 15 luglio
1973, domiciliata per la carica presso la sede sociale,
codice fiscale BCC MNC 73L55 F839B.
La carica di Presidente del Consiglio di Amministrazione,
come previsto dall’art. 14 dello Statuto Sociale, verrà
ricoperta dal Consigliere Enrico Postacchini, che risulta
essere il primo candidato della lista che ha ottenuto il
maggior numero di voti.
Al riguardo il Presidente Postacchini ringrazia i Soci per
la fiducia espressa nei suoi confronti.
Dà atto che i nominati Amministratori hanno dichiarato,
prima della Assemblea, di accettare la carica, ove
deliberata dall’Assemblea medesima.
Precisa che l’accertamento del possesso dei requisiti di
indipendenza e, in generale, di legge da parte dei
Consiglieri neonominati sarà effettuato dallo stesso
Consiglio di Amministrazione nella prima riunione utile,
così come indicato nel Codice di Corporate Governance
adottato dalla Società.
Dà atto che è terminata la trattazione del punto 5.2 posto
all’ordine del giorno e rivolge al nuovo organo
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amministrativo i migliori auguri di buon lavoro.
Il Presidente prosegue la trattazione dell’ordine del giorno
con l’esame del punto 5.5 non trattando, con il consenso
dell’Assemblea, il punto 5.4 in materia di autorizzazione ai
sensi dell’art. 2390 del codice civile, vista la
composizione del nuovo organo amministrativo che non
presenta situazioni di neppur potenziale conflitto di
interessi. Tratta, quindi, il tema della determinazione del
compenso dei componenti del consiglio di amministrazione per
il mandato 2025-2027 e sottopone al voto assembleare la
proposta dell’organo amministrativo uscente tesa a
confermare la semplificazione e determinare in modo
forfetario il compenso per la carica degli amministratori
non esecutivi, con lievissimo aggiornamento degli emolumenti
in virtù di un’aggiornata riconsiderazione
dell’articolazione delle attività e dei perimetri ed ambiti
di operatività del Gruppo, ulteriormente considerando gli
ambiti regolati ed i profili nuovi di rischio rilevanti e
significativi per l’Emittente e, quindi, le nuove sfide e
responsabilità dell’organo di amministrazione.

Presentazione delle richieste di intervento e apertura 
della discussione

Il Presidente invita tutti coloro che fossero interessati a
presentare richiesta di intervento, a segnalarlo tramite
alzata di mano invitandoli, quindi, a recarsi, nell'ordine
dallo stesso indicato, presso la postazione dedicata a lato
del tavolo della Presidenza.
Non essendovi interventi, dichiara chiusa la discussione.
Il Presidente passa quindi alla votazione sulla proposta di
deliberazione.

Presentazione della proposta di deliberazione
“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Aeroporto
Guglielmo Marconi di Bologna S.p.A.,

DELIBERA
a. di stabilire in Euro 20.000,00 (ventimila) il compenso
lordo annuo per ciascun componente del Consiglio di
Amministrazione ai sensi dell'art. 2389, comma 1, c.c.,
ferma restando la facoltà del Consiglio stesso di stabilire
i compensi per gli amministratori investiti di particolari
cariche, ai sensi dell’art. 2389, comma 3, prima parte, c.c.;
b. di riconoscere a ciascun componente del Consiglio di
Amministrazione il rimborso delle spese vive sostenute
nell'esercizio dell’incarico, laddove debitamente
documentate come di prassi per la Società e le coperture
assicurative previste dalla politica di remunerazione di AdB
S.p.A. di tempo in tempo vigente.
In caso di nomina o sostituzione in corso d’anno,
l’emolumento è ragguagliato al periodo di effettiva
permanenza in carica.
Tutti i compensi sono da liquidarsi trimestralmente.”
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Votazione della proposta di deliberazione
Il Presidente invita gli intervenuti a non uscire dalla sala
per tutta la durata delle operazioni di voto.
Accertato che non sono intervenute variazioni nei soggetti
presenti legittimati a votare, dichiara aperta la procedura
di votazione in merito all'argomento posto all’ordine del
giorno al punto 5.5 di parte ordinaria.
Invita gli azionisti e i portatori di deleghe ad esprimere i
voti sulla proposta deliberativa conformemente alle deleghe
direttamente o attraverso subdeleghe ricevute.
Invita chi intende esprimere voto favorevole ad alzare la
mano.
Invita chi intende esprimere voto contrario ad alzare la
mano e a fornire indicazione delle proprie generalità e del
numero di azioni portate in assemblea, in proprio o per
delega.
Invita, infine, chi intende esprimere voto astenuto ad
alzare la mano e a fornire indicazione delle proprie
generalità e del numero di azioni portate in assemblea, in
proprio o per delega.
Il Presidente dichiara, quindi, chiusa la votazione in
ordine all'argomento posto all’ordine del giorno al punto
5.5 di parte ordinaria.

Comunicazione dei risultati della votazione
A questo punto il Presidente, comunica l'esito delle
votazioni, le cui risultanze sono riportate, in ottemperanza
al citato allegato 3E del Regolamento 11.971 del 14 maggio
1999, nel documento che si allega al presente atto sub N).
Avendo raggiunto l'approvazione di tanti soci che
rappresentano la maggioranza assoluta del capitale sociale
rappresentato in Assemblea, come risulta analiticamente nel
documento testè allegato, e con:
- Voti favorevoli: n. 29.592.219 azioni, pari al 99,677704%
delle azioni ordinarie rappresentate;
- Voti contrari: n. 0 azioni;
- Voti di astensione: n. 95.683 azioni, pari allo 0,322296%
delle azioni ordinarie rappresentate;
- Non votanti: n. 0 azioni;

la proposta è dichiarata approvata.
Il Presidente dà atto che è terminata la trattazione del
quinto argomento all’ordine del giorno per la Parte
Ordinaria e passa alla trattazione del sesto punto
all’ordine del giorno.
6.  Nomina del Collegio Sindacale ai sensi dell’art. 24
dello Statuto:
6.1 Nomina di un Sindaco effettivo e di due Sindaci
supplenti con voto di lista, previa ricognizione e verifica
delle designazioni ministeriali per le cariche di Presidente
del Collegio e di un membro effettivo;
6.2 Determinazione del compenso dei componenti il Collegio
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Sindacale.
Il Presidente rammenta che con l’approvazione del Bilancio
d'esercizio al 31 dicembre 2024 viene a terminare altresì il
mandato del Collegio sindacale e l’Assemblea ordinaria è
quindi chiamata a rinnovare l’organo di controllo.
Il rinnovo del Collegio sindacale avverrà con il meccanismo
previsto dall'art. 24 dello Statuto sociale, che si riporta
qui seguito (per la parte relativa alle modalità di nomina
del Collegio).
"Articolo 24
24.1 L’assemblea elegge il Collegio sindacale, costituito
da 3 (tre) sindaci effettivi, e ne determina il compenso.
L’assemblea elegge altresì due sindaci supplenti.
24.2 Ai sensi dell'art. 11, commi 2 e 3, del Decreto del
Ministero dei Trasporti e della Navigazione del 12 novembre
1997 n. 521, il Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti e il Ministero dell’Economia della Finanza
nominano ciascuno un sindaco effettivo. Il sindaco nominato
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze assume la
funzione di presidente Collegio sindacale.
L’efficacia delle nomine ministeriali suddette, laddove esse
siano tempestive e, dunque, precedenti all’assemblea degli
Azionisti avente ad oggetto la nomina dell’organo di
controllo, decorre dalla data dell’assemblea medesima.
In difetto di nomine ministeriali, provvede l’assemblea con
le maggioranze di legge senza osservare il procedimento di
cui al successivo articolo 24.3, nel rispetto comunque della
normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi e
fermo restando che in tale ipotesi la presidenza del
Collegio sindacale spetterà al sindaco effettivo tratto
dalla lista classificata seconda di cui infra.
24.3 Il sindaco effettivo restante e i sindaci supplenti
sono nominati dall’assemblea sulla base di liste, presentate
dagli Azionisti, nelle quali i candidati devono essere
elencati mediante un numero progressivo e devono risultare
in numero pari ai posti restanti da coprire. Hanno diritto
di presentare le liste soltanto gli Azionisti che, da soli o
insieme ad altri Azionisti, risultino titolari della quota
di partecipazione minima al capitale sociale stabilita dalla
Consob con regolamento per la presentazione delle liste di
candidati per la nomina del Consiglio di Amministrazione.
Per la presentazione, il deposito e la pubblicazione delle
liste si applica la normativa vigente. Le liste si
articolano in due sezioni: una per i candidati alla carica
di sindaco effettivo e l’altra per i candidati alla carica
di sindaco supplente. Il primo dei candidati di ciascuna
sezione deve essere iscritto nel registro dei revisori
legali ed avere esercitato l’attività di controllo legale
dei conti per un periodo non inferiore a tre anni.
Nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente in
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materia di equilibrio tra i generi, le liste devono in ogni
caso includere, al primo posto di ciascuna sezione della
lista, candidati di genere diverso.
Dalla lista che ha ottenuto il maggior numero dei voti viene
tratto, nell’ordine progressivo con il quale sono elencati
nelle sezioni della lista stessa, un sindaco supplente.
Dalla lista classificata seconda in base ai voti espressi
dagli Azionisti e che non sia collegata in alcun modo
neppure indirettamente né con la lista che ha ottenuto il
maggior numero di voti né con i soci che hanno presentato o
votato quella lista, vengono tratti un sindaco effettivo e
un sindaco supplente ai sensi della normativa vigente e con
le modalità previste dall’art. 13.3, lettera b), da
applicare distintamente a ciascuna delle sezioni in cui le
altre liste sono articolate.
24.4 I componenti il Collegio sindacale sono scelti tra
coloro che siano in possesso dei requisiti di
professionalità e di onorabilità indicati nel decreto del
Ministero della giustizia 30 marzo 2000, n. 162.  Ai fini di
quanto previsto dall’art. 1, comma 2, lettere b) e c) di
tale decreto, si considerano strettamente attinenti
all’ambito di attività della Società le materie inerenti il
diritto della navigazione aerea, il diritto commerciale,
l’economia aziendale e la finanza aziendale, nonché le
materie e i settori di attività connessi o inerenti
all'attività esercitata dalla Società e di cui all'articolo
4 dello statuto. Per quanto riguarda la composizione del
Collegio sindacale, le situazioni di ineleggibilità ed i
limiti al cumulo degli incarichi di amministrazione e
controllo che possono essere ricoperti da parte dei
componenti il Collegio sindacale, trovano applicazione le
disposizioni di legge e di regolamento vigenti.
24.5 Per la nomina di sindaci che abbia luogo al di fuori
delle ipotesi di rinnovo dell’intero Collegio sindacale,
l’assemblea delibera con le maggioranze di legge e senza
osservare il procedimento  previsto all’articolo 24.3, ma
comunque in modo tale da assicurare una composizione del
Collegio sindacale conforme a quanto disposto dall’art. 11,
commi 2 e 3, del Decreto del Ministero dei Trasporti e della
Navigazione del 12 novembre 1997 n. 521, dall’art. 1, comma
1, del Decreto del Ministero della Giustizia 30 marzo 2000,
n. 162, nonché il rispetto del principio di rappresentanza
delle minoranze e della normativa vigente in materia di
equilibrio tra i generi. In caso di sostituzione di un
sindaco subentra il sindaco supplente appartenente alla
medesima lista e dello stesso genere di quello dimissionario
o decaduto.
24.6 I sindaci uscenti sono rieleggibili.”
Ricorda che, ai sensi di Statuto, a fronte di tempestive
nomine ministeriali, antecedenti l’Assemblea, l'elezione

32



mediante liste avrebbe avuto ad oggetto esclusivamente la
nomina di un Sindaco effettivo  e dei due Sindaci supplenti.
Si segnala al riguardo che la quota di partecipazione
necessaria per presentare le liste per l'elezione del
Collegio sindacale è stata stabilita al 2,50% dalla
determinazione dirigenziale Consob n. 60 del 28 gennaio 2022.
Si rammenta inoltre che, con il rinnovo degli organi sociali
per gli esercizi 2025 - 2027, l’organo di controllo dovrà
avere almeno due quinti di Sindaci appartenenti al genere
meno rappresentato ai sensi dell’art. 148, comma 1-bis, del
TUF, nel testo vigente.
Comunica che sono state depositate n. 2 liste per la nomina
dei componenti il Collegio Sindacale.
Tali liste risultano presentate nel rispetto delle modalità
e dei termini previsti dalle vigenti disposizioni statutarie
di cui all’articolo 24.
In particolare:
- la LISTA 1 è stata presentata in data 4 aprile 2025
dall'azionista CCIAA di Bologna avente il 44,06% delle
azioni aventi diritto di voto, e contiene l’indicazione dei
seguenti candidati, elencati mediante numero progressivo, al
fine di assicurare il rispetto – in ogni caso – dell’art.
148, comma 1-bis, del TUF, nel testo vigente:
Sindaco supplente
1. Luca Moscatiello;
2. Mara Marmocchi.
Unitamente alla lista sono stati depositati presso la Sede
sociale il curriculum, contenente le caratteristiche
personali e professionali del candidato e corredato da tutti
gli incarichi di amministrazione e di controllo ricoperti
presso altre società, l’accettazione della candidatura e
dell'incarico (condizionato alla nomina), l’attestazione
relativa all'insussistenza di cause di incompatibilità e
ineleggibilità, l’attestazione afferente al possesso dei
requisiti previsti dalla legge di onorabilità,
professionalità e di indipendenza stabiliti per i Sindaci
dall’art. 148 comma 3, del D.Lgs. n. 58/1998, e di quelli
previsti dal codice di autodisciplina redatto dal Comitato
per la Corporate Governance.
- la LISTA 2 è stata presentata in data 4 aprile 2025
dall’Azionista Mundys S.p.A., rappresentante il 29,38% delle
azioni aventi diritto di voto, e contiene l’indicazione dei
seguenti candidati elencati mediante numero progressivo:
Sindaco effettivo
1) Olivo Vittorio Calselli
Sindaco supplente
1) Andrea Collalti
Unitamente alla lista sono state depositate presso la Sede
sociale la dichiarazione attestante l’assenza di rapporti di
collegamento, anche indiretti, con gli azionisti che
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detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di
controllo o di maggioranza, nonché apposite dichiarazioni
con le quali i singoli candidati accettano la propria
candidatura dichiarando l'inesistenza di cause di
ineleggibilità, decadenza ed incompatibilità previste dalla
Legge, nonché l'esistenza dei requisiti di onorabilità,
indipendenza e professionalità prescritti dalla legge per i
membri del Collegio Sindacale. E’ stato altresì fornito, per
ogni candidato, il curriculum, contenente le caratteristiche
personali e professionali del candidato e corredato da tutti
gli incarichi di amministrazione e di controllo ricoperti
presso altre società.
Ricorda che:
- ogni Azionista ha diritto di votare una sola lista;
- le attribuzioni, i doveri e la durata in carica dei
Sindaci sono quelli stabiliti per legge. Non possono essere
eletti Sindaci, e se eletti decadono, coloro per i quali ai
sensi di legge o di regolamento, ricorrono cause di
ineleggibilità e di decadenza o che non siano in possesso
dei necessari requisiti. Il requisito di cui all’articolo 1,
comma 2, lettere b) e c), e comma 3 del decreto del
Ministero di Grazia e Giustizia n. 162 del 30 marzo 2000
sussiste qualora la professionalità maturata attenga
rispettivamente: (i) al settore di operatività dell’impresa;
(ii) alle materie giuridiche, economiche, finanziarie e
tecnico scientifiche, relative ai settori di cui alla
lettera (i) che precede. Oltre che negli altri casi previsti
dalla legge, non possono essere eletti Sindaci e se eletti
decadono dall’ufficio, coloro che ricoprano la carica di
sindaco effettivo in più di 5 (cinque) società italiane
quotate nei mercati regolamentati italiani. Si applicano le
ulteriori previsioni sui limiti al cumulo degli incarichi
previste dall'art. 144-terdecies del TUF.
Per la nomina di un Sindaco Effettivo, che assumerà la
carica di Presidente del Collegio Sindacale, e di due
Sindaci Supplenti passa ora a mettere in votazione le liste
presentate.
Ricorda che ogni socio può votare una sola lista. I voti
espressi in violazione a tale divieto non saranno attribuiti
ad alcuna lista.
Rispetto a tutto quanto sopra, il Presidente Postacchini
ricorda che l’Emitttente, con apposito comunicato stampa in
data 28 aprile 2025 ha informato gli azionisti ed il mercato
del mancato pervenimento a tale data delle nomine
ministeriali.  Il Presidente informa quindi che, anche
all’esito di un’ulteriore apposita verifica effettuata da
parte della segreteria societaria in apertura dell’odierna
Assemblea, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
ed il Ministero dell’Economia e delle Finanze, pur se
tempestivamente richiesti e sollecitati all’esercizio dei
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rispettivi diritti di nomina dei sindaci, secondo le
previsioni di cui all'articolo 24.2 dello Statuto Sociale e
all'art. 11, commi 2 e 3, del Decreto del Ministero dei
Trasporti e della Navigazione del 12 novembre 1997 n. 521,
non hanno fatto pervenire alla Società alcuna nomina,
dovendosi quindi ora necessariamente procedere secondo le
disposizioni di cui all’articolo 24.2, ultimo periodo, dello
Statuto Sociale, a norma del quale alla nomina provvede
l’assemblea con le maggioranze di legge senza osservare il
procedimento del voto di lista, nel rispetto comunque della
normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi e la
carica di Presidente del Collegio Sindacale verrà attribuita
al sindaco effettivo tratto dalla lista classificata seconda.
Il Presidente chiede ai presenti se vi siamo al riguardo
proposte e chiede la parola il dr. Franco Baraldi, delegato
dell’azionista CCIAA di Bologna, il quale propone, per ciò
che attiene ai sindaci effettivi, che i nominativi indicati
nella lista 1 per la carica di Sindaci supplenti - Luca
Moscatiello e Mara Marmocchi - siano nominati come Sindaci
effettivi di AdB, altresì proponendo la nomina a Presidente
del Collegio Sindacale dell’unico candidato alla carica di
Sindaco effettivo della lista 2 (presentata dall’azionista
di minoranza Mundys S.p.A.), Olivo Vittorio Calselli,
ulteriormente proponendo che quali sindaci supplenti siano
nominati:
1. Federica Nannucci;
2. Andrea Alessandri.
L’azionista CCIAA di Bologna, a mezzo del proprio delegato,
consegna all'ufficio di Presidenza, affinché si provveda al
deposito presso la Sede sociale e alla pubblicazione sul
sito internet della Società, il curriculum, contenente le
caratteristiche personali e professionali dei candidati e
corredato da tutti gli incarichi di amministrazione e di
controllo ricoperti presso altre società, l’accettazione
della candidatura e dell'incarico (condizionato alla
nomina), l’attestazione relativa all'insussistenza di cause
di incompatibilità e ineleggibilità, l’attestazione
afferente al possesso dei requisiti di onorabilità,
professionalità e di indipendenza stabiliti dall’art. 148,
comma 3, del D.Lgs. n. 58/1998, e di quelli previsti dal
codice di autodisciplina redatto dal Comitato per la
Corporate Governance.
Non essendoci ulteriori proposte da sottoporre al voto
assembleare il Presidente dichiara di sottoporre al voto, da
esprimersi con le maggioranze di legge in applicazione delle
previsioni di cui allo Statuto, la proposta unitaria di
nominare un Collegio Sindacale composto dai Signori:
- Olivo Vittorio Calselli, Presidente del Collegio
Sindacale (tratto dalla lista 2, quale presentata
dall’azionista di minoranza Mundys S.p.A.);
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- Luca Moscatiello, Sindaco effettivo, in data 4 aprile
2025 proposto come supplente dalla Lista 1 dell’azionista
CCIAA di Bologna ed in data odierna dal medesimo azionista
proposto come effettivo;
- Mara Marmocchi, Sindaco effettivo, in data 4 aprile
2025 proposta come supplente dalla Lista 1 dell’azionista
CCIAA di Bologna ed in data odierna dal medesimo azionista
proposta come effettivo;
- Federica Nannucci, Sindaco supplente;
- Andrea Alessandri, Sindaco supplente.

Presentazione delle richieste di intervento ed apertura 
della discussione

Il Presidente invita tutti coloro che fossero interessati a
presentare richiesta di intervento, a segnalarlo tramite
alzata di mano invitandoli, quindi, a recarsi, nell’ordine
dallo stesso indicato, presso la postazione dedicata a lato
del tavolo della Presidenza.
Interviene il socio Mundys S.p.A., a mezzo del proprio
delegato avv. Mario Colombo, il quale contesta la decisione
di non inserire, tra i Sindaci supplenti, il candidato a tal
fine proposto nella lista 2, dott. Andrea Collalti,
precisando che l’azionista si rende disponibile a proporre
un diverso nominativo, ove ciò fosse necessario ai fini del
rispetto della normativa vigente in materia di equilibrio
tra i generi.
Ritiene, inoltre, che si debba procedere con una votazione
separata per ciascun candidato sindaco poiché, diversamente,
ciò costringerebbe l’azionista da esso rappresentato a non
poter esprimere voto positivo in ordine a una proposta
contenente un insieme di nominativi tra cui è presente anche
quello proposto dall’azionista medesimo (i.e., il dott.
Olivo Vittorio Calselli, proposto ad assumere la carica di
Presidente del Collegio Sindacale).
Interviene la dott.ssa Francesca Aielli, Sindaco effettivo
giunto a scadenza del mandato, la quale ritiene che, con
riferimento ai due sindaci la cui nomina spetterebbe ai
Ministeri, non si debba procedere con alcuna votazione
lasciando i due attuali componenti in prorogatio, al fine di
rispettare la previsione normativa di cui all'art. 11, commi
2 e 3, del Decreto del Ministero dei Trasporti e della
Navigazione del 12 novembre 1997 n. 521 e in attesa delle
relative designazioni ministeriali, che immagina perverranno
seppur tardivamente, di seguito all’odierna assemblea.
Riprende la parola il Presidente il quale dichiara che si
troverà  sicuramente il modo di assicurare alla minoranza la
possibilità di esprimere un sostituto del sindaco Calselli,
con altra professionalità espressione della stessa
minoranza, nell’ipotesi di cessazione del dr. Calselli per
qualsivoglia antecedente al termine del mandato triennale.
Ciò al fine di improntare allo spirito collaborativo la
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relazione tra gli attori coinvolti e mantenere garanzia di
rappresentanza della minoranza nell’ambito dell’organo di
controllo dell’Emittente.
Il Presidente, quindi, si esprime riguardo alle
considerazioni sopra riportate sulla proposta dell’azionista
CCIAA di Bologna formulata in data odierna a fronte di una
situazione senza precedenti dalla quotazione dell’Emittente,
ritenendo che si debba in data odierna, in questa sede
assembleare, in assenza del pervenimento delle designazioni
pur tempestivamente e reiteratamente sollecitate ai
Ministeri di riferimento, dare applicazione alle previsioni
statutarie, senza possibilità alternativa. Almeno alla data
odierna e sulla base degli elementi di fatto e di diritto
sussistenti nel presente momento.
Cede, quindi, la parola al sottoscritto notaio, il quale dà
ancora una volta lettura dell’articolo 24.2 dello Statuto
sociale, come sopra integralmente riportato, che a chiusura
del confronto assembleare prevede un preciso procedimento da
seguire in difetto di nomine ministeriali, a norma del quale
alla nomina provvede l’assemblea con le maggioranze di legge
senza osservare il procedimento del voto di lista di cui al
successivo articolo 24.3.
Non essendovi ulteriori interventi, dichiara chiusa la
discussione.
Il Presidente passa quindi alla votazione, proponendo
all’assemblea di deliberare, per prima cosa, in merito al
all’elezione del Collegio Sindacale secondo la composizione
sopra proposta e poi di procedere con la votazione sul
compenso dei Sindaci.
Per la nomina del Collegio Sindacale passa ora a mettere in
votazione la proposta per la nomina dei signori:
- Olivo Vittorio Calselli, Presidente del Collegio
Sindacale;
- Luca Moscatiello, Sindaco effettivo;
- Mara Marmocchi, Sindaco effettivo;
- Federica Nannucci, Sindaco supplente;
- Andrea Alessandri, Sindaco supplente.

Votazione della proposta di deliberazione
Il Presidente invita gli intervenuti a non uscire dalla sala
per tutta la durata delle operazioni di voto.
Accertato che non sono intervenute variazioni nei soggetti
presenti legittimati a votare, dichiara aperta la procedura
di votazione in merito al sesto argomento posto all’ordine
del giorno di parte ordinaria.
Invita gli azionisti e i portatori di deleghe ad esprimere i
voti sulla proposta deliberativa conformemente alle deleghe
direttamente o attraverso subdeleghe ricevute.
Invita chi intende esprimere voto favorevole ad alzare la
mano.
Invita chi intende esprimere voto contrario di alzare la
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mano e a fornire indicazione delle proprie generalità e del
numero di azioni portate in assemblea, in proprio o per
delega.
Invita, infine, chi intende esprimere voto astenuto ad
alzare la mano e a fornire indicazione delle proprie
generalità e del numero di azioni portate in assemblea, in
proprio o per delega.
Il Presidente dichiara, quindi, chiusa la votazione in
ordine all’indicata proposta sull'argomento posto all’ordine
del giorno al punto 6.1 di parte ordinaria ed invita un
addetto a fornire l’esito delle votazioni.

Comunicazione dei risultati della votazione
A questo punto il Presidente, comunica l'esito delle
votazioni, le cui risultanze sono riportate, in ottemperanza
al citato allegato 3E del Regolamento 11.971 del 14 maggio
1999, nel documento che si allega al presente atto sub O).
Avendo raggiunto l'approvazione di tanti soci che
rappresentano la maggioranza assoluta del capitale sociale
rappresentato in Assemblea, come risulta analiticamente nel
documento testè allegato, e con:
- Voti favorevoli: n. 18.988.447 azioni, pari al 63,960219%
delle azioni ordinarie rappresentate;
- Voti contrari: n. 0 azioni;
- Voti di astensione: n. 10.694.455 azioni, pari al
36,022940% delle azioni ordinarie rappresentate;
- Non votanti: n. 5.000 azioni, pari allo 0,016842% delle
azioni ordinarie rappresentate;

la proposta è dichiarata approvata.
A conclusione delle operazioni di voto, il Presidente
proclama nominato, per effetto di tale votazione, il nuovo
Collegio Sindacale, in carica per i tre esercizi 2025, 2026
e 2027, nelle persone di:
- Olivo Vittorio CALSELLI, nato a Roma (RM) il giorno 4
gennaio 1987, domiciliato per la carica in Roma (RM), in
Piazza Rondanini, 45, codice fiscale CLS LVT 87A04 H501U,
iscritto al Registro dei Revisori Legali al n. 176338 D.M. 7
marzo 2016, G.U. n. 22 del 18 marzo 2016, Presidente del
Collegio Sindacale;
- Mara MARMOCCHI, nata a Bologna (BO) il giorno 15 gennaio
1962, domiciliata per la carica presso la sede della
società, codice fiscale MRM MRA 62A55 A944N, iscritta al
Registro dei Revisori Legali al n. 35768 D.M. 12 aprile
1995, G.U. n. 31 bis del 21 aprile 1995, Sindaco effettivo;
- Luca MOSCATIELLO, nato a Bologna (BO) il giorno 9 marzo
1966, domiciliato per la carica presso la sede della
società, codice fiscale MSC LCU 66C09 A944C, iscritto al
Registro dei Revisori Legali al n. ______ D.M. 27 luglio
1995, G.U. n. 59 bis del 1° agosto 1995, Sindaco effettivo;
- Federica NANNUCCI, nata a Bologna (BO) il giorno 1 gennaio
1991, domiciliata per la carica Bologna (BO), Via Paolo
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Nanni Costa n. 9, codice fiscale NNN FRC 91A41 A944Z,
iscritta al Registro dei Revisori Legali al n. 187428 D.M.
31 luglio 2023, G.U. n. 61 dell’11 agosto 2023, Sindaco
supplente;
- Andrea ALESSANDRI, nato a Bologna (BO) il giorno 20
gennaio 1969, domiciliato per la carica in Bologna (BO), Via
Farini n. 3, codice fiscale LSS NDR 69A20 A944D, iscritto al
Registro dei Revisori Legali al n. 120288 D.M. 19 aprile
2001, G.U. n. 36 dell’8 maggio 2001, Sindaco supplente.
Dà atto che i nominati Sindaci hanno dichiarato, prima della
Assemblea, di accettare la carica, ove deliberata
dall’Assemblea medesima.
Il nuovo Collegio scadrà con l'approvazione del bilancio
d'esercizio di Aeroporto Guglielmo Marconi di Bologna S.p.A.
al 31 dicembre 2027.
Precisa che l’accertamento del possesso dei requisiti di
indipendenza e, in generale, di legge da parte dei Sindaci
neonominati sarà effettuato dallo stesso Collegio nella
prima riunione utile, così come indicato nel Codice di
Corporate Governance adottato dalla Società.
Al fine di sottoporre alle decisioni dell’Assemblea l’ultimo
argomento odierno, il Presidente passa alla trattazione del
punto 6.2 all’ordine del giorno al riguardo ricordando in
proposito la proposta dell’organo amministrativo uscente.
Più precisamente, in tema di compensi dell’organo di
controllo il Consiglio uscente ha proposto che l’Assemblea
provveda a determinare gli emolumenti per i Sindaci sulla
base della proposta formulata dal Consiglio di
Amministrazione all’Assemblea dei Soci che richiamo anche
qui all’attenzione degli Azionisti.
La nuova proposta consiliare, precisa il Presidente, ha
preso in considerazione la vigente normativa e la struttura
ed i parametri da essa suggeriti in relazione alle
dimensioni del Gruppo, altresì valutando l’articolazione
delle attività e dei perimetri ed ambiti del Gruppo,
ulteriormente considerando gli ambiti regolati ed i profili
di rischio significativi per l’Emittente e, quindi, gli
aggiornati ambiti di responsabilità dell’organo di
controllo. La proposta consiliare tiene in considerazione
altresì gli “Orientamenti agli Azionisti sul rinnovo del
Collegio Sindacale” espressi dall’organo di controllo
uscente.
Propone, quindi, che i compensi dei Sindaci dell'Emittente
siano determinati per il mandato relativo agli esercizi 2025
– 2027 in termini forfetari ed omnicomprensivi, per tutte le
attività previste dalla vigente legislazione ed altresì dal
Codice di Corporate Governance cui l’Emittente aderisce,
come segue:
1. in euro 45.000,00 il compenso annuo lordo da
attribuire a ciascun Sindaco effettivo;
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2. in euro 58.500,00 il compenso annuo lordo da
attribuire al Presidente del Collegio Sindacale;
oltre al rimborso delle spese di viaggio e di soggiorno
sostenute per l’espletamento dell’incarico, laddove
debitamente documentate come di prassi per la Società ed al
riconoscimento delle coperture assicurative previste dalla
politica di remunerazione di AdB S.p.A. di tempo in tempo
vigente.
3. in caso di nomina o sostituzione in corso d’anno,
l’onorario è ragguagliato al periodo di effettiva permanenza
in carica;
4. tutti i compensi sono da liquidarsi trimestralmente.

Presentazione delle richieste di intervento e apertura 
della discussione

Il Presidente invita tutti coloro che fossero interessati a
presentare richiesta di intervento, a segnalarlo tramite
alzata di mano invitandoli, quindi, a recarsi, nell'ordine
dallo stesso indicato, presso la postazione dedicata a lato
del tavolo della Presidenza.
Non essendovi interventi, dichiara chiusa la discussione.
Il Presidente passa quindi alla votazione sulla proposta di
deliberazione.

Presentazione della proposta di deliberazione
“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Aeroporto
Guglielmo Marconi di Bologna S.p.A.,

DELIBERA
a) di stabilire in euro 45.000,00 (quarantacinquemila) il
compenso annuo lordo da attribuire a ciascun Sindaco
effettivo;
b) di stabilire in euro 58.500,00
(cinquantottomilacinquecento) il compenso annuo lordo da
attribuire al Presidente del Collegio Sindacale;
c) di riconoscere a ciascun componente del Collegio
Sindacale il rimborso delle spese vive sostenute
nell'esercizio dell’incarico, laddove debitamente
documentate come di prassi per la Società e le coperture
assicurative previste dalla politica di remunerazione di AdB
S.p.A. di tempo in tempo vigente.
In caso di nomina o sostituzione in corso d’anno,
l’emolumento è ragguagliato al periodo di effettiva
permanenza in carica.
Tutti i compensi sono da liquidarsi trimestralmente.”

Votazione della proposta di deliberazione
Il Presidente invita gli intervenuti a non uscire dalla sala
per tutta la durata delle operazioni di voto.
Accertato che non sono intervenute variazioni nei soggetti
presenti legittimati a votare, dichiara aperta la procedura
di votazione in merito all'argomento posto all’ordine del
giorno al punto 6.2 di parte ordinaria.
Invita gli azionisti e i portatori di deleghe ad esprimere i
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voti sulla proposta deliberativa conformemente alle deleghe
direttamente o attraverso subdeleghe ricevute.
Invita chi intende esprimere voto favorevole ad alzare la
mano.
Invita chi intende esprimere voto contrario ad alzare la
mano e a fornire indicazione delle proprie generalità e del
numero di azioni portate in assemblea, in proprio o per
delega.
Invita, infine, chi intende esprimere voto astenuto ad
alzare la mano e a fornire indicazione delle proprie
generalità e del numero di azioni portate in assemblea, in
proprio o per delega.
Il Presidente dichiara, quindi, chiusa la votazione in
ordine all'argomento posto all’ordine del giorno al punto
6.2 di parte ordinaria.

Comunicazione dei risultati della votazione
A questo punto il Presidente, comunica l'esito delle
votazioni, le cui risultanze sono riportate, in ottemperanza
al citato allegato 3E del Regolamento 11.971 del 14 maggio
1999, nel documento che si allega al presente atto sub P).
Avendo raggiunto l'approvazione di tanti soci che
rappresentano la maggioranza assoluta del capitale sociale
rappresentato in Assemblea, come risulta analiticamente nel
documento testè allegato, e con:
- Voti favorevoli: n. 29.592.219 azioni, pari al 99,677704%
delle azioni ordinarie rappresentate;
- Voti contrari: n. 0 azioni;
- Voti di astensione: n. 95.683 azioni, pari allo 0,322296%
delle azioni ordinarie rappresentate;
- Non votanti: n. 0 azioni;

la proposta è dichiarata approvata.
Il Presidente dà atto che è terminata la trattazione del
sesto punto all'ordine del giorno.
Non essendovi ulteriori interessati e nessuno degli aventi
diritto opponendosi, dichiara chiusa la trattazione degli
argomenti all'ordine del giorno.
Prima di concludere, il Presidente rivolge un vivo
ringraziamento all'Amministratore Delegato, al Segretario
dell'Assemblea e altresì al Notaio e, più in generale, a
tutti coloro che hanno collaborato per l'organizzazione e lo
svolgimento di questa Assemblea.
Rivolge, infine, a tutti i presenti un sentito
ringraziamento per aver partecipato ai lavori assembleari.
Dichiara, quindi, chiusi i lavori assembleari alle ore 13.35.
Il comparente, sotto la sua personale responsabilità,
consapevole della rilevanza penale del suo comportamento ai
sensi dell'art. 55 d. lgs. 231 del 2007, dichiara:
- di essere a conoscenza che le informazioni e gli altri
dati forniti in occasione dell'istruttoria e della stipula
del presente atto saranno impiegati dal notaio verbalizzante
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ai fini degli adempimenti previsti dal citato d. lgs.;
- che tali informazioni e dati sono aggiornati.
Le spese di questo atto e quelle inerenti e conseguenti si
assumono dalla Società.
La parte comparente mi dispensa dalla lettura della
documentazione allegata.

Io notaio
dell'atto ho dato lettura alla parte comparente che lo
approva e conferma.
Scritto da persona di mia fiducia e completato da me notaio
su undici fogli per quarantadue pagine.
Sottoscritto alle ore 15.15.
F.ti Enrico Postacchini - FEDERICO TASSINARI

42


































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































